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COMPONIMENTI 

SACRI, E MORALI 

, D E L D O T T O R 

STEFANO VITTORE 
CONSOLI 



I 



NOBILE OS IMA N O, 



Uditore della Sacra Ruota d^Ua Pros^cia '^//"^ 
della Marca in Macerata 4 *^~ " 

Accademici degV Erranti dì Fermo y e de 
Cat enati di detta Città di Macerata » 
divifi in due Libri 

DEDICATI ALL* ALT£ZZA SERENISSIMA 

» * * 

Dell' inviffo , egloriojo Prmcipe 

EUGENIO 

D I SAVOIA. 




In Macerata , per Giufeppe Francefco Vzrfffp^^ 
- Con LieciiM de' Supcritri . •<^f—^ 
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SERENISSIMO : PRENCIPE . 
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t€%^ Smmjpma , che fi è 
degnata ^ €en gmerièpPà sì 
magnanima ^ di gradinali 
atteftati della ma profonda di'uòyone 
regifiratisù^uefti fogli , in rimarsodéU 
k fue glmofe cond^H operaU^Mt fi 
gran vanpaggh^ . e^dgeom Mla^nojìfàt 
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Imperiai Monarca , umilio , e confai 
ero congiuntamente col Cuore gT aborti 
della mia penna , ufcìti in luce nel bre* \ 
uè tempo OT^ofo permejjomì dalle cure 
grai}0je de noti miei Minìjleri. La Pie** 
ta Crijìiana , che è la gemma più lumi'* 
nofa tra tante , che sfavillano nelì A" , 
nima grande della Sereni fpma Alte%^ i 
J^ojìra y edè altresì /' Idea della comu" 
ve ammiratone , mi fa credere y eh* Eh \ 
la non Jla per f degnar e quejìì miei debo^'^ 
li Componimenti Sacri 9 e J^or ali y cori 
permettere' che EJJì portino infionté 
la Marca sloriofa del Sovrano (uo No^. I 
me , così altamente venerato dal Mon-* ' 
do Qattqlico y ed injìeme texnuto dalk. 

'I^o^en^ contumapif ed aliane Af^Wulto^^ ^ 
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del 'vero Imto , la cut gloria } fiato ì u» 
nico oggetto diquefia mia tenue fatica . 
jE qui in atto $ implorare dalla fupre^ 
n(ia Clemeri^ di F^ofira AlteT^ Sere^ 
nijjlma la pre%ìofa mercede del continua** 
tofuo grm Patrocìnio > non meno^ chi 
Ugra^a 4' un gentile perdono al mia 
ardire , cbe fen%a capitale de meriti fifa, 
^tmfire di un dono cosìfpeciafo ^ cm 
profondijpmo incbJno fmpre più nd 

pregio di raffermarmi» :'. ... > 

l^,Mes;^Ìermifnrm ^ * 
Macerata il I . Decmbr^ i?^?* ! 

te • . • 

* ^ f ■ " 

VmlÌff.iDÌvom.,eJ-Obligatifs. Servo ' 

r St#il»no ConfoU Uiitor 4i B.Qt4 ^ , 

Ah 
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AL BENIGNO LETTORE 

* 

On lènza mia ripugnanza 
mi è convenuto cedere agì) \ 
impulfi de miei Amici an- 
cor letterati , con elporre | 
alla publica luce quelli miei compo-» 
nimcnti Sagri , c Morali fatti nel 
corfb di molti anni , ed in congiun-» 
tura di varie Accademie , e ciò , per- 
che oppofti alla lèrietà de miei Mini-^, 
fieri . Ti afficuro però ingenuamen* , 
te , che tale applicazione prefa da me 
in tempo proprio , e per mio necéA j 
fario divertimemo elFendo io alie- 
niifìmo dagl' altri pur troppo ulàti I 
e comuni » non ha ibernato punto ù 
dovere alle gravi incombenze debole 

mente 
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mente da me eièrcitate. Qualora Tu 
xavvi(à(fi in edi gualche apparenza 
di bene , ti accerto , con tuttojl can- 
dore 5 che tutto è dono del gran Pa- 
dre de Jumi 9 al cui Onore intendo, 
che debba eilère unicamente diretta 
quell'Opera, ed io mi protetto avan- 
ti la Divina Maeftà Sua , che io non 
-«oglio^, €dEgU mi liberi dall'ambi-» 
re per me ne pure un ombra di glo-^ 
ria vana > Per i difetti bensi , che fo- 

^^^^^^ ^^^^^^^ ^^^^^^^^ 

e tutti miei ^ ti prie- 
go di un gentile compatimento , di 
cui Jfe mi farai degno, può elTere,» 
the , col iiipprno ajuto, e^tempo più 
opportuno, che quelli fogli crefc*^ 
no almen di numero t fè non di pre- 
gio , Ho ièmprcSfibborrite parole 

• ■ 
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equivoche l e non totalmehté coh- 
facévoli airintegrità Cattòlica 5 Tut^ 
ta via , fè a cafò in alcuna di èlFe fof' 
lè fdrucciolata la penna , legila con 
quel candore , con cui è uìcita dal 
mio Cuore avidiflìmo diconteftare 
col Sangue , e la Vita la purità della 
Santa Religione , che indegnamen** 
te profeflb i e vivi felice - 
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LIBRO PRIMO. 

All' AltsT^ SereniJfinia deLfempre 
iniiitto ^ e gloriojò Prmcipe 
Eugenio di Sayoya # 

PRENaf>E génèfòio ! Il bello Inftinco ' 
Dell' alta tua Grandezza è quel , che invif* 
Bea tutto umil l'odequio mio non finto 
A conràcnure^ a Te la propria vita ^ - 

Gl'inchioftrì miei' a imbaltatifife - awtf i i i» ' 

. lò (pero iJ tuo gran NOME ; e già {cliernita 
Veggio r Invidia, col fuo dardo cilinco^ ' 
Ed impotente di vibrar ferita 

Proftrato dunque al tiiò benigno piede 

Io t'offro i fenfi miei sii queOo foglio; 
Qual invitto Campion di noftra f EDfif • 

Deh fcanfali dall' urto in qualche fcoglio ; 
E fia la grafia tda miaf gran mercede ; 
£<i altro guidcfdop da Te non voglio - 
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IO Libro 

. Protufia dell* AtH^m* 

» t 



Lungi dalla mia pernia i folli amori ; 
Ood'U Mondo fi perde» e. in van delirai 

Soggetto Io già non vuò della mia lira 
Profane^ iftorie » e foifcjii^à. a|:dQrì t ^ 



Chimere di Pama/b ^ in iparfi fiori ^ 

t JMpo f tira il. fttok) , ove il volo Caaco /picai 
La Mu(a sua Ninfe , e Paftor non inira$ . 
Ma Amor Ce^qfte le mie Carte indori • 



Quedo fia de miei Carmi il vago oggetto^ 
Di quefto parli fol mia balla Clips 
JEd U fuo^Foco ibi, ibi accenda il petto s , 



A guefto fblo tende il penfier miof ' 
A quefto folo bramo dar ricetto; 

£ i]99fto fol mi di) pc^r prffoio ÌDD}Q*.. « 

Atto 
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DE ' Sìcii l>ogml :, o Dié , di eo^ li Cbieft 
Infegna, e crede Tefìftenza vera , ■ 
Quella coofeflb aocii' io bea tutta intera ; 
Cile ^ogal pnpw ccrw Ailfimpce ittcÓ»' 

3on pronto » fofteber yaù^iie TlUfuiì ir : A 
Ed ognfpCBa pii crudele, e fiera; 
Panto mi cai, che la aia vita pera, . 

• *■ 

IDDIO «dd auUs tMft «Qi M %II , ' 1 •di 

E poi tanto patì nel frale ammanto > • 
Per sì ficafipacGi lia. .Ncaici «sigli.. ^ '^^ 

m 

Mà il nafccr nella fcdcrè pjcgio Santo ? ^ ^ :'- a 
NeaittafiTioviw.cfteatariMi^li; , ^ 
Qgcfta U f^ria, che tra tutte ha il %^òto; 

«. ..^ B a ^/^^ 
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IX Libro : 



DOÌU Spenou ! Tu che^ tceendi. i' Alme 
Di Saoco ardore nel (òvran desìo , 

Su i vanni tuoi deh porta il penfìer mio 

, ^ iQfiditac 4el ..Cifl i'^ccelTe palme « , ; 

Dal pefò <u>p!reflè qui le noflre falme 
Di rtdo » «limi ergon le luci & Dio l 

Anzi agitate dall' iftinto rio • ■ 

Nw Anno le iaterne calme ^ . : 

lo me di CRISTO rafpra Mòne in Croce; ^ 
O cara ^eme> tua virtù ravvivi, 
E a lui diriga V anior mio veloce . . - 



Ei di Tua gloria fa , che me non privi f 

Giache il prezzo di lei » con duolo atroce i 
. . fu il fuq bel Sangue fparfo tutto ifl rivi * 
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'Ai^o di Carità #: 



S 



> » • 

• a 

FGNOR ì Se dell' Inferno tra ì martori 
Vi foffe 5 per lodarvi , un luogo folo s 
£ fé di pene atroci in quel grta ftuolà 
Albergaflero pur greccelfi Amori s 



lyi per Tempre tfa que' ciechi orrori ^' * - . . * 
Vivrei contento in fempiterno duolo } 
E in Voi fpiccando un atnorofo voto ^ 
In gioje cangerei (juc' fieri ardori, 



* » * 



Ma fcnto, che la fè mi accerta , ch' Io 

Se moro in colpa , in quel tremendo loC6 
Vomiterò beftemmie à si bada Dio • 



O quefto à Crucio , al cui confronto 'è poc&i 
In quel Career di Morte acerbo , e rio ^ 
Bruciar tra ipafini letcrni ìa vivo foco • * 



r * 



B > Altri 
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Ahro ftmiU * 



A 



Piedi tuoi, GESÙ', di Sangue afperfi 
Io proftro tutto umiliato il Core r 
Nel, Mar delle ttié^ene d^I dolore 
I falli miei bramo veder fommerfi* 



Deh accogli, o Rè Cdefte, in quefti vcrfi 
Il mio. imperfetto 9 ma fmcero araorei 
Per <re anelo morire a tutte l'ore, 
A cofto de martin^ì jp5ù pervérfii 



Se miro il Trqnqo , ove ne giaci effangué 

Pien di lordure, o Redentor mio Dio; - 

Qtieft* Al<Q^> per pietà , fi firugge, e Jafl|ue» 

Quindi tutto, fi accende in mp il 4^io 

Di rendere al tuo Amor Sangue per Sangue ^ 
£ di lavarti ancor coi pianto mio«^ 
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'Aito di Contrizione . 



D 



El tormento ìafemale II ieofo» e il dannò 

O qual recano a Me ferai fpavento ; 
Di quelli i falli miei già reo mi fanno; 

E per fcamparli , o RfiOBNTOR ^ mi pento i 



fiV bello U rulli j m^gMUgaale ingaoM 

Mi togiic ancor di qucfto il godimento 
Il mio peccar ? Qu^indi un eftremo affanno 
^ Di perder tanto beo nel Core Io fento 



Ah che x}uefio è un penfier iroppo volgare: ^ 

. : Sopra il tutto mi duo! , che al fommo ben* 
Commeffe ho cofe dikuftofè . e amare • ^ 

Quell'atto puro gran virtù contiene; • * 

Quelto merita foì di pianto un Maré; / 
f Qicfto in un puato u bear le pene. , ^ 

B 41 
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Dalle co/e Dtftbili fi accende 
il noflro amore alle 
in^iftbili . 

SÉ miro il Ciel di tante Stelle adorno; 
E cosi vago , c bello il Firmamento 5 
Se I rai vagheggio al Portator del giorno; 
' Ch' è della Man di Dio sì gran portento ; 

Se Tcorgo all'aria forvolaré intorno 

cr Augelli y ed odo vario il lor concento % 
Se miro i Bruti , e penfo a quel foggiomo 9 
iChe fa nel fen del Mar Tondofo Armento i 

■ • 

Se al fin contemplo T Acque, e l'Erbe , e 1 Fiori , * 
E Piante , e Frutta , e Valli ^ e Monti i anela 
li mio Deliro t più fublìmi amori % 

« 

i^iodi eftatico grido ] IODIO fe ifvela 

Ai Noftri lumi tanti bei ftupori , 

aaX iirà quel bea> cbe a Noi fi cela ì 
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// Peccato di Adamo. 



O Adamo ! che faceffi x allor che il frutto 
A Te vietato trangugiarti a un tracio ? 

I propr j Parti ruvioalti affatto > 

£ Gelo , e Terra cmpifti ancor di luteo; 

« 

\x ftragi^ che Tectfti iil Mondo tutto; 

De mali tanti il più crudele eftratto , 

II duol 9 che un. Dio pati pel tuo rifcatto , 
Chi può mai rimembrar con occhio afciutto ì 

Se il bel Candore della tùà Innocenza 

Serbato avelli 5 oh noftra faufta forte; 
Perche capace fol . di gloria immenza • 

• 

M4 Tn cbindefii le CeleAi Pòrte ^ 

. To ftt provarci la feral Sentenza ; 
Tu ci £u trepidar l' eterna Morte . 

:. < UMi' 
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Il Mtwtjlero ineffabile^ 
dell' Incarnandone . 



Eli' incarnato VERBO oh gran Mifteroi 
Portento eccelfo del Divino Amante , 
Chi può capir tue meraviglie tante 
Remote aiiatto dall' uman penfiero ? 



L'cflcr fciolte, e ligatc in ooda vero 

le due Nature; e che l'eterno InÉpte^. 
Per opra folo dell' Amor fpirante 
SorciiTe il fuo concepimeaco ioterp ì 

Che Genetrjce poi ne fofle eletta 

Una Vergine pura , e Madre /infieme , 
E Tenza labe prigiQal concetta ? ^ 



Ma indarno il Tentator ci anguftia , preme . • • ) 
Mentre a chi fè sì gran ftupori afpetta / 
fornirci ben di fede , e apcor di fpeme . 
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// Giocondtjjìma NaPak del 

IN poco fieno , c tra grorror del Verno 
Scelfe GESÙ* Bambino il fuo Natale i 
Copri la gloria Tua con fpoglìa frale 
Lafciando in Cielo il fuo grta Trono eterno . 

Ah che Talto difcgno Io ben difcerno; 
Volle così oppugnar V antico male ; 
È per fchiudere al Mondo il di vitale p 
Co' patimenti debellò l'Inferno • 



Dunque apprendiamo Noi sì bel miftero^ 
In difprcggiare quelli vani fatti y 
Da chi per Noi calcò $i bel fenrierò « 

G£SU' fa quello ^ che. a de/ir si vafti , . , 

Scoprì il bel varco, ed all'uman perificro 
<j£SU% che il configlia ^ e t^to b^^fti.^ 

t 
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20 Libro 

GT^ Angeli Cantano Gloria 
in Excelfìs 6cc« 

COn eco di celefte, e bel concento i 
Rifuona T Antro, in cui GESÙ' tremante ^ 
Benché .del noftro amor tutto avvampante 
Scn giace ^ al nafcer Tuo ^ tra vile Armento • 

Dimoftra il l^argolctto il fuo contento y 
Al rimembrarfi le fuc glorie fante; 
Si fcorda de vagiti il Caro Infante^ 
E così raddolciice il Tuo tormento • ^ 



Bel dogma ne travagli a chi feguace 
Si pregia dell' amabii Redentore ; 
Drizzare al Cielo U fuo defir vivace t 



Quefto è ti penfier^ che fa gioltvo ii Core» 
Qutfto è d'eroiche getta ogn'or ferace j 
Qutflo c'mfuoca aei Di vino Amore. 

BJleni 
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EJìenJhm della prima alla ' 
. .Csconia immutai . . ' .. 



BEUa cofa U miirar GfiSU' fiambind 
Tutto amor, tatto graaia^ e tutto amile ir 

Stretto da fafcc 5 in portametìta vile , 
Con l^i ricuopce: il Aio fpleador divino t . 

la atto così j-aro y e perejrìno / ' ' * / 
Cofiio Qo nàicente nor dt vago Aprile 

^ Spira grate fragranze , e a lui fimìle > • 

Mai viddc il Sole nei Aio gran camino; 



Mai Ohimè, che qùefiò inanfueto Agnello * 
Cangeraffi in Ledn> nel giorno eflremo^ ' 
Per, far de Rei i'Hniverfai flagello^ 

<Ìuindi nel dubfo di mia forté lofgemoi - . 

E in concepir del peccator rubello 

Jaa fera^lc Sentenza 1 . Io tgelo ^ lo tremo,; \ 

NeW 

- 1 

I 
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I 

Neir iftejfo Sogmtù , argomenta d'un : 
erudi fo difcórjo. del j(j P, jintonio 
Ptgbetti della Compagnia di Gtr* 
sù in Macerata . 

F Elici Voi PaffloMhoIi s'io rifiectò . >i * " *'? 

Di Santa iwniìa mi fi accende ih Core, 
Ed aucoai efclamyr lo ìaiw q>flcctco . 



Fruiftc Voi cogl'occbi il vago oggetto , - . 1 

B di. G£SU' huMa(y it bd Erniose t 
E s* Io 'qui *I godo , il veggio a ratte 1* ore , 
Soin» hiaocbj aj:cjidcati >afcoib » ilj;«tta* 



MaJ folle { £' afliài più eccel/b il pregio auot • 
MiiatioQ-Edi, a £iccia.> e feots reto, 
ila a patàÉ ff q yi , a ao p c ioggetto. na jicx - i 



Che fe il conceaiplo gbriofò; e anelo' 
A cibarmi di Lui, divcqto anch'Io. 
Ua.akiio Nuaac ia JTeiray «.w alte» Gieti^ 
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1^ CtrcmciJJone del Signori. 



IL Bambjoo G£SCP, che otto «ppcna ; 
Con canti fcgnì, ci oioftrò il Tuo amore; 
A rimarcarlo in or j nel fuo bei Core 
Meice^col piaiica il duol d'ttii*«i^a pena» 

Da crudo ferro s'apre a lui ta • fma , ' ' 

E fgorga-del fuo /àngue il bel liquore 1 
Simbolo è quefto d' infocato ardore » . 
Ch'M 4i yctfktlQ ifx abondaiiaa pieoa . 



Ma Voi, che fate^ o dit«, o MADRE' mm»à 
Per, firasio fi crudel nel caro Piglio 
Ne* primi albori f^oi co^ pcoamci 



Ah che alla vifta di guel.W vcriaigUorf 
Benché forata di nnù coftaote , 
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. Jl Dqkìjfmo , e^SantìJJìmo 
Nome di Gesù. 



ESU^ néme giocondo il pià Toa^V 

Che fappia proferir la noftra bocca ; 
In quefto dolce Mare il Cor trabocca 5 

Ed trova ond' ogni macchia Jav« 



Delle Porte del Citi Ttt fci la chiave > 

E in qucfta guerra la più forte Rocca? ^ 
Da quefta il dardo ancor fi vibra , e fcoccà 
Contro r Ipfcrno > che ne trema, e pavé.-' 



Nome d* ogn' altro Nòitie il più fupremo , 

A cui tutto il Creato ogn'or sMnchinas 
Ed in coi foio ogni fperanza avemo • . 

Deh in me profondi tua virtù Divina ; 

E fammi grazia nel -momento eftremo; 
Ch' Io leco fpiri V Alma mia mcfchina . : 
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Epifania Del Signore. 
Si efahano le tre- 'virtù Fede^ Sperane» 
e Carità de Santi I{e Magi * 

AL primo 'sfolgorar di àn lame incerio» 
Lafciano tre MONARCHI e Trono, e Sede, 
£ per fenciero difadrofo , ed erto 
Cercano il DIO gii nato : oh che gran fede l 

Sa ecdiffa il lume , per dar loro* fl merto \ 
Di Speme generofa ampia mercede; 
Quindi rìchiedon, con linguaggio aperto» 
A un Re tiranno iia altro Re Tuo Erede. 

Ma poi ritorna il bel folgor, che addica ^ > 

Ove ne giace il fofpirato infante , 

A cui nell'oro o&ono amore, e vita^ 

Oh de Novelli EroF virtù gigante l ' ' ! 
Che' ìq Fede , ia-Speme » e in Carità tct invita 
. ^ , Ad eflèrc a GESÙ' vie più coftante ^ > 

:: c V ^« 
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La Perdita di Gesù* di anni 
' • . , dodici^ ' 

« - . " 

Quando m'interno in quel crudel dùLorei,^ ^ 
CheTqnsurciò di MARIA T Anima amante; 
Allor , che per tre giorni afflitta , c anfaace ' 
Andava io C€i'C4 del fuo dolce Amo/e,. 

Aki che parmi d'udir> non Teou. orróre , I 
TfA fpafimi , e fofptr It angofcie eant^ 
Della Madre amorofa^ e in voci fante 
Qtjcrckriì col figlio» q fiio Signore . 

Cosi dicea.jbaloraJ oh caro bene : t 

Così poo» fi ed dd pianto mb ^ 
di ve4cTmi immeiA in mai: di {tene > 

Ma giunta al Tempio , Ta^ró duol finlo ' ' J 
^ . Coi ilio Diletto; e qui ^capir coavicne ^ 

Che ad Tempio i(t tm il gaudio in 1>I0 ; 
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27 



Il Digiuno Cumjejmajfet quadra^ 

ntorum non eicitur nifi in Ora^ 
tìone 5 & Jejunio . 

CRlSra, Cile ili pockf pani ioimeafi) ffiuolo 
Più fiate faziò tra vie romite; ' * 
Che mai cefsò di correguar fui Polo y 
Con Spoglie Vili aiKor ura Noi tcft^e ^v 



Che iempre veglia^ a fewodare il Soolb > 

Per fin di riftorar le noftre vite; 
Che foftien dcgl' Augelli io aria il vglo^ 
B vette fior « ffonroe^ gradici.** ^ ^, 



CRISTO » sì Affi , patirà di hmt , 

^ Mentre del tutto è V abondanza piena ^ 
« ' foftifà di lei le iogorde^ iaurame i • 

Ab che £i così iofegnó le forte leaa 
^ . Di tmiTrar , col- <ligiimo , «IPWéio lafimie,' 
• Per farci foi guftar l' cttitM Cena . - --J 

* C a" Ctf»- 
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t 

f Contro i Profanatori 
. • * del, Sacro Tempio. 

- . . ^« . m » \ 

GESÙ' tutto dolcezza 9 c tutto amore --^ 
Negr atti , negl' accenti » e nel fembiante i . 
Che qui nel Mondo vcrfo il Peccatore | 
In grazie disfaceva il core amante . j 



GESÙ' sì, diffi, il di cui bel core ^ 
Le colpe compatta , cosi fpirante ; 
Si veggia poi dì rabbia , e di furore , 
Co' fliig^elU.alla maa^ ^uafi baccante. _ 

Non fia ftupore il memorando eflcmpio ; 

Mentre per vetidìcàr la propria offefa ^ 

S' accinfc Egli a punir V Iniquio , c V Empio ; ' 

Se dunque tal reità non rcftò illefa , - ^ • : 
Dirò così , quafi in un finto Tempio ; 
' Che farà in or di Chi rolcraggi^ in Chicfa? 
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J^emo aeceptus in Patria fua . Et 
^okhant eum precipitare òy. 

OI>r livida Istria eforo minto ; ' * 
Che i propri Figli abborrr, einai tìonprczw,^ 
. Anzi i fèhernHce ^ e i Meni lor difprezza s 
Sempre ar lor dàam^ .ed t ludibri' aedàio • 

Con fenfi d' ira , e di liiror non fin» * ' " . ' ^ 
Ad òpre indegne , ed a rancori avvezza 
In atto pone la natia- fierezza , 
' Sino a f oiefe il Santo^ Parto eftiaeo* - 

Perche GESUS con* un diluvìgr erpredb» 
Di grafie, frvori h Patria* amata, 
• Quella il .Yoleva in un dirnpo oppreiib • 

Quindi» a norma fi eroda-,, e fi fpietata; - } 

Se ad atto t»l foggìàeicfue CRfSTO tftieirpf} 

!Crj Ora^ 
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Om^ong all' Orto. 



TErra ! Tu già formafti ti tuo f ATTORE • . 
'Gb ftromienti di pene in canti modi; 
11 Ferro tuo diede alle membra 1 chiodi ^ 
\ £ ancor la lancia ^ per Cquarciarli il Core* 

Chi può capire quel ii fier dolore , : - . 

qhe diero al mio. G£SU' le rpine , e ì nodi 
De tuoi flagelli? E pur cosi tu godi, ' 
Che fvenga nel tuo |egao il tuo bel fiore 

Ah Terra ingrata ! E come non ti muove - * 7 
Il pianto di GESÙ' cangiato in fangue^ 
fChccomc.un Rivo il fen ti bagna ^ e piove? 

Ma Folle! Che la Terra h xnt Corpo eflàogue^ \ 

Che fc pietà per Lui ricerco altrove , 

1,'Uomo è di piena * e più crudel d' oa Angue « 

, • , . ma- 
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Flagellatone alla Colonna , 



CArni adorate del mio CRISTO amante ! 
Quali àngbfde foffrifte, e quante colè: 
Nude , fquarciare a brani , e tutte iafrante 
>f ofte il ludibrio di Canaglie eTofe . 

tiC belle gote fi pudiche , e fante ' : • - i 
Cbpri '1 colore di vermiglio rofe i 
E pure il voftro Amor, qual forte Atlante; 
Fu più robufto delJ^ querele aooofe ^ ^ ' 

Che querele Io diifi ? s' £gii del marmo ifteflTo ; 
In cui da man crudel fa avvinico » e ftretcdl 
fu ua XipoL <li codanza al vivo efprciToé 

Ma poi {e la cagione Io qui rifletto ' * V ^ 

Dell' afpra pena, e trovo in lei me fteffoj' 

Vorrei f «he il duolo mr rpesMiTe il p^tco^ 
< G 4 
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fì 



1 

Arbara ÌQV(^«Ìaa ig più feroce • 
Già Qui lotica più crudei di. (}ueiU : 
del Re Celcfte alla Sacrata Tefta 
Ficcare , . a £mm ^ ua Scr^o uqw . a^rpcc.; 



Ohimè , che qucfta ddriftefla Croce • 
Pu pena tUTai (mùi acerbe, 'c- pi'ii fìiiie});a; 
E pur l'Agnello manfueto retta. 
Ne un ibl lameaiQ ià forour la.v^cer 

Alme ^ CRI3T0 amtnù or qua; correte , 
A rimirar si aiiiitta il voftro bene » 
^ vi fteoijgratfn jq d wI i fe pur pocr«(iSj 

Ma s' Ei , die è il voftro Capo è un Re di peae j \ 
Ar Voi 9 che di tal Capo membra £ete i * 
^ ^Tripudiar tt« gaudi :n9^ «ovi^W t . . 



m ^ 0 
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■ 

Eccf Homól 



Popolo fiero ! Ecco queir Uomo al fine , 
la cui sfogaile già la voftra rabbia ; 
I Di lordi Iputi , qual fchifofa fcabbia 

I , Copddc.il bel iembiaate « e T aureo criac » 

Quello trafitto di pungenti (pine ' " • 
Col Sangue inumidì t^afciuita (abbia ^ 
Con sferze atroci , e co' mordaci labbia , 
Squacciaile jivor ie laembr^ ilie di viae « 

S pure al voftro bene Intento ogo' ora 
i £gU air Empireo vi. fu duce, e guida | 

1^ £ ^4 Sepolcri ancor vi traile fora • ^ 

I 

I ]^la il Popol empio infellonitò grifla ; ' ' 

t . , Come ho fatf Iq colie mie colpe ancora ^ 

I . p 6 (ol^ 4'airaiiti^ e poi. A uccida^ . 

' :? V CRI^ 
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.Libro! 



CKisjo,Jj)irante in Croce . 



Figli i.per Voi lafciai T eterea mole , 
Cangiacelo il mio fplendor con fpoglia amile i. 
Viflì tra Voi, quài Servo abietto, e vile. 
Io che fregiai di. luce e gl' Aftri , e il Sole ; 

Errai per vie Selvaggie, alpeftri, e folej 
Softeoni iofulti, obbrobri, in afpro ftile; 
Non ebbi nel penare alcun Hmile ; 
H^. punto r anaor mio di ciò £ duole • : . 

Eccomi giunto al fin fu quefto legno; 

Spirante tra due Ladri in pena atroce » 
Per fviljipparne Voi da laccio indegno » - 

Oh Dio ! Chi puolc udir fi cara vóce ' ' 
Senza ftemprarlì in duol ? menu* il fuo Regno 
Per darci i) booa .GE^U' fi rveo4 iii Cr««e. 



Digitized by Google 



Primo. 



SS 



Cristo firho dalla Lancia. 



GESÙ' ] Se ti contemplo eflkngue , c fmorto 
Neil' Atrio , nel Pretorio , e nel CaW atio i 
• In un ti miro tra flagelli alTorto; 
Neil' altro già da Rei non ai divario * 

II Sangue , che verfaftì pria neir Orto , 

£ poi tra {ìtali tanti in grado vario ^ 
tReftando ai fin fui Monte eftioto , e morto , 
Qual fiume affoga il noftro , e tuo Avverfario • 

Ma tutto ciò non bafta al gran desio , 

Ch* ai di patire ancor , per noftro amore ; 
Benché fvenato ^o R£DfiNTOft mio DIO ? 



Quindi, a fpreffiernfc tutto il bel liquore? 

' - Con fiero ftratagemma amante , e pio, 

\. y uoi 9 che ua Jcr w eruppi ti: ^uarcl il Gore . 
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3 6 Libro 
c/^//f Sacre" Membra di. Gesù* 



CApo del. mio GESÙ' per mcfyÌMto ^ \ 
. D'amorDfì petfìer (eopre fecondai 
Splendor de lumi di GESÙ' eccliflatoj 
O amara bocca di parlar giocondo t 



Bel volto di GESÙ' per me fporcai»? * ? • ' • 
O doriory che pontafte ii ìgmit pOQér; i 
Core del mio ,GESD* fièr me fquarciaco ; 
O Sangue. rmt9 ^rixi. .a. £rà d&l. Moada^ 

Carni del mio G£SD% ehe. tutte in&aiatr ^ : : 
Gtà^ folk 9 a colpi di crtidel martoré^^' 
Md doro marmo^ con .>irta coftaacc.-- 

Membra del: baon GESÙ' tutte vi adoro } - 

£ in Voi peiifando^ o dolce AMOR^/pirante^ 
IX un Ateo: fim: peg^or, & aUar naa' moro • 




la 
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La Morte ì princìpio di "vita ; E la 
noftra Aspnia è faPta dolc& dall' Jgo^ 
, nia di Cristo iw Croce. 

Morte non fei più. Morte; In cima al MoiJte 
I crudi dardi tuoi reltaro infranti ; ; . . 
Ivi in contenti fi cangiare i pianti, 
k ferenafti fu U Tqua fronte 



" CRISTO fui legno cancellò già V onte ' • 
. . Del fallo antico, che di mali tanti 
Fu fi ferace 9 e c* Introdufle avanti 
Te fol crudel , che fci di pene il fonte • 

Si Morte, non più Morte , an2f fei vita 5 • * 
In cui ti cangi allor, che il noftro velo 

S; rompe I c /chiude la fedele uscita. ... 

L^Angofcià r che patì di CRISTO il zrìa^ l 
Fè la noftra Agonia dolce , e gradita i 
E fpalancò per Noi le porte al Ci<?lo • . 

La 

• » ♦ 
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''■ La J{efarre^one glorioja . 
' . </i G R I S'T o . ;< . 

* • _ 

^ • . • • • • > 

ROtto alfa Morte il dardo, e pofto il morra ' 
Di forti lacci ali- Inferaal Mattino ; i . !. 
Col lèmbiaoce celefte , e peregrino , 
Dell' Aliofr Sante al duo! fenato ii ootiò i 



Del gran Macigno ne pur tocco il dorfa, 

CRISTO rifopge , 9 H (aa iì»leador diviao 
Rirchiara tf Mondo, ed il fèral dfeftino 
Ornai , colle iue ftfagf , h. al &a trafcorTo . 



GESÙ' muore, e tìCorgc a eterna vita; 

Così imparando « Noi- morire al male 
£ «■ nièrgere « Lai «: alletta « e invita. 



Dunque SIGiqORE t dfel tao amor Ib ftrale 
Ci fquarci il Core, e ci conceda aita ; 
Di riforgere r Te oel^ finale . 

LaGlo' 

•• • 



* 
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La Glorio/a Afcenjìone 
del SiGJiìOKE* 

Spalancatevi o Cicli; e al gran MONARCA 
Di voftra gloria l'alte Porte aprite; 
Egli vi moftra già Jc fuc ferite, : 

Dc^àud vdoad la piò cccelih )inarca«^ : 

Con quefte Ej dìTamò 44 cruda Parca ^ 
Ed a Voi ricomprò le noftre vite? 
, D'Averne in eflc &r le «dee ichemiee, 
E ia qttcfto jimr., per éflè > « Voi ÌS rtrea . 

.CRISTO è.U AI6NOR dd Cielo j e por tisi pea» 
La propria vita, per entrarvi, impegoa,- 
E jaotxs «anco -SctA. al 6a (p^Qe<^ • - 

Dunque GESÙ* coli' opra roa cMofego»; ' ' ■ ■ 
Che il pnine è Ja feda alf alto bene ; 
Chi non pcaa eoo M ^ eoa Lui aoa Regoa . 
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La fremita dello Spirito Santo 
nel giorno della Pentecojle. - 

SPIRTO beato V che tri Noi fcendefte» 
In quefto giorno , ad infiannmarci il Corè .> 
Un fol tuo raggio di cliiaror cclefte 

In Noi difgombri il cencbrofo orrore/ - 

Di iioftre luci addolorate ^ e meile 

Ornai rafciuga il ruggiadofo umore; 
DeirUomo antico fquarcia in Noi la yejftcì 
E et riveftA 6>l dei iLedeiRoce* : - 

U tuo bel foco &lo in Noi fi àccétfdà ; 

E fol parli di Te la noftra lingua , ' ' 
£d il linguaggio^ tup.la aiente intenda^ 

Di lànte brame al fine il Cuore impingua , ^ - 
. Per fin , che ad ubidirti Tempre attenda ; 
Ed il tiw.ardor riiopuro ardore eftiogua^ 

. : CRI- 
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Jk Sacrofant&. Miftero Ma .Sanìi^ 



TRINITÀ? Sacrofanti i il tuo Miilcro • ' . 
Profondo y e immenfo rivereate adoro i _ 

vSi perde in meditarlo il mio penficro^-» 
£ r.alta eflenaa col iikotio oaoro^ .1 



De puri Spirti fol T cccclfo Coro ' . - ^ .j; 
Può quefto percepir 5 con feofo ìntero-t t 
Uguali tutti nel Divin Teforo 
J)' Eternitade , 6 del iàviano Impero» 



E come Fefiftcnza al Santo ^MORE ? : j,; 
Spirata fia , il qual , per noftco dono^ . 
« Scende foventa ad iaEammarci il Coreiiir. 

Ali confondo m penfairvi; ed il perdona • 

< Proftefo al fuol ti chiedo, o gran SIGNORE i 
l tanto ardifco ^ .mentcc M yatme Io ibno « 
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' . Per la Soìknnìtk' dei CORJPUS . 

* 



c 



He un Dio feoza priacipio^ c ftnzk Sue i 
Cbe delli:g|wla:foa.€Ofiieiito c appieno ^ 

Cavi r Uomo dal nulla y e in (ito ameno 
ho poo^ iri delizie ver divioe ti. 



Iodi f per riftorar le Tue ruine , 

Che laici deU' Empireo il bd fèr^w 
E che (laccato dal Paterno Seno 
Sì ^ìc^ foi maxii t»i Chiodi ^ e. S{ 

Sì, tutto del filò amor fa grande eccefTo ; 

A fof EO d» afpre pene H Cielo fP^**^^^ , 
Servo I che laoguia trà ceppi ap^piofifc • 

Sì, dico, tutto ciò pur via rìntendói ^ 
.;j ; Ma poi, che diafi in cibo ancor fé ftefloj 

\ Oh i 9wl ^ che «docQ j c non coneread< 
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• 

Alla Santìjpma FEHGINE. 
Dignare me laudare Te Vkgo^a^ 
crata , da mihi virtutem con^ 
tra Hoftes tuos. 



I 



N Olezzo all'ampio ftuol de mici «lifetti , 
Ch^ in. fienfarei vka m^n U {ncnte mia,^ 
Col.fiUMM) 4el tuo Ai»«rQ io pm nwùii 



V 



Di quella Terra , a taatì viri ««getti ; ' ' - ; *; ; ^• 
. Che perUtfUlAQ ogR'Qi U ^ouùa, _'. 

Stupido , « decft teai 7«i o MAlLlA . 

Così purgato fa eh' Io poi fla degno • 
. Pi W .«Ankare tu^ ecceii( ^ %. • ^ 
"E il» jiJ.fie ji4 afifl«».il g^rai 4MÌgna« 

Nel refto ia tuttht«94)< r v ' 

F%nuai piegar per Te '1 mio ba(C> Ipgfgnoì 



Digitized by Google 



44 •tia'B.xi^ 

^ I ... 

CHi può ridir tiKM pregi o gran Donzella; ' ' 
Di Profapia rcgal bel giglio, e protei 
DI grazie ìUuftri la più eecdfa mole , 
E degi' Aftri del Ciel più vaga , e bella f 

Jtt fofti r Alba al Mondo , e àncor la Stelfa 
Fornera luminofà al nofiro Sole ; 
Quefto fi accifife a dealbar le ftolé \ 
Veìì'Maati alloi^> che ti nómaftì Ancella « 

fi 

Nella Mente cK <IMO Mi Gòncetta ^ ? ■ 
Pria che il Mondo fortifTc il fuo Natale^ 
•£ aU' alta gloria di fio, Madre «lecw » 



pmndi verri il dmtt , che Mtdrb tale » " 
' Fotfe per un Momenta ancor fbggcttaìf ! 
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Per la N^Pìvità di M4RI4 



O 



Voi felici, e fortunati albori) 
Che fotti già forieri al vago giorno 
Fatto di grazie lumlnofo-, e adorno 
Del Natal di MARIA da bei Ipleadori ; 



Al voftro comp:irir5 con fparfi fiori 

Ne rife il Suolo a NMzarette intorno i 
E alla pura Bambina 5 e al Hio foggiorQO 
Tributarono ì Gìgli iflor candori • 



r 

s, * 



Ed oh di qua! contenti il Mondo tutto 

Al Nafcìmento Tuo non fu ripieno 9* 
Sguarciando le diviiè;^ 'proprio Imtoi. 



E a gran ragione ; mentre il. CaOo Seno ? . ^ 
Di quefta pianta dovea darci il frutto 5^ 
Che iLpomo acerba ha saddolcitoe appieno • 
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%6 'ZìVkoI 

Neil ' ifteflb (oggetto . ^ 

ìiativitas tua Dei Gtnitfix Kirgo gaudium- 
annuHciavìt Vniver/o mundo . 

O D Ax 

R avida di fplendori 

r ■ - 

Nel Naul di MARIA la bella Aurora' 
^Comparve i é di bei fiori * ' 

Fe il Suol/econdo a Nazzarctte allora^ 

• . • • 

6 -dalie Mamme ia(4tte . 
Spruzzavagli nel fcn fiumi dì latte» 

■ 

Gr Augelli pur d'iutorno 

Sorfero ratti dall' aeree piume } . 
£ al inemorafido giorao 
Ferono applaufo ^ giufta il lor coftume ; 
E a bene udirli intenti - ' * 
' Stupidi fi fermaro in aria i venti .. 

Defta< 



T 
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Deftaronfi le Belve . • 

A queUc armooiofe > é dalci .aocc; ' 
£ dall'orride Selve 

Sloggiaroft tóÉo >".e qidS • alTacto uintiióteD 

In fera Melodia < * • ^ . . ^ ' .1 
Sakicaroo anch' Elfi allor MARIA; ^ 

O come tra i ruggiti "'*' - ' 

Articolavan beoail |pc Uoguaggioi:* 1^ 
Tributando ai vagiti . ' 1 ' ' ... 
Deir ecceUa Aàmblsà unite oooiaggiò i i > 

E trà le Valli, è iiFbnti - « * i. J 
Echeggiavdn per f^ioja. f 4^' Auui^ e i Monti. 

D 4 Ma 

y 
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Ma che dirò del Mare, _ : 

^Che b^goa quelle, fortunate arene ? 
Ei pur le fofche, e amate ; . . . . 
CHkdc file raddaUì » le fe i^rene. 
E dal grembo natio i ; : . . ! 
Quafì f>cl gaudio col Tuo Stuolo jufcìo i 

Taccio i fovrani onori > « i : .: ; 
Che avilMMro aUé regal Fiuctulbi 
Sin gl'Angelici Ctioii> .. 
Che fcefesoA beax la. bella CiiUfl» . . 
E in ipoglia peregriita. ; 
'. Ciafcnno l'adorò per /ha Reifla; 



n I M o ; 



49 



In fatti r Orbe tutto , : : : 

Fe gi;^: tr^udio. ia (^i Sacrata die i , 
E ibi iU pianto» e lutto. \ ' ' 
Si ricppcifoft le. tfttarée krfe ; : 
E in fio ludibrio , e fchcrno \ l ' . 11 
Splp.beftemmic vomitQjl'XafcraOf . 

E fc in guife fi ftrane f . \\ \ j > 
Pieroa icgui di giòja ^ e. di contebti i l 
Creature inumane , v 
( . Che £ur 4óLVftjBii9o Noi> Bm radenti 
Dal bianco^ e puro Giglio 
Che fa di <j9cfta ^^ianta il flutto , c. il Figlio ? 

Oh 



s . 
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Oh- Dio, che il noftro petto, ; 

Qua| gloho acccfa di cdellc ardore^ ^ /: 
Dovrebbe dar ricccco^ j ^ ' • • • 

. Solo alla facci dbi ioo doicei anàf^^ - * ^> 
E co' fenfi dinoti ' : < - 
Stemprare il proprio Core 1a cakU voti « ^ 

Quefto è quel Parto eletto ^ . -i - ; • ?^ 
Nella.Mente di;Diot gi^ j>cia cii^ il Moado 
SortiiTc il fuo Concetto * - « 

j£ VBitìoxw il GhaQ3 giacea ad {ìwfoodo 9 
E prima a loie prefiffl - . ^ 
Furo i. Natali ^ eh' ai pia ^upi^AbiiH 



Sufpir^ 
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Sofplrò già tanti anni 

Quello, che noi |;odiaav la Geutc antica i 
E pure tra grafanni . . • . . 
Convenne lor fpirar ^ ne sò ^ s' io dica 
In diiperate pcne^» 

ì^aùdg&dQuupfi al cano b^ne * ^ 

£ Noi ^ che fummo ,4^^BÌ / 

Godere il raggio aacor di que^z Stella i 
Che alU jCelefti Regni 
Ci fchin(é ^ varcò ìm a^pn ^ulfa , e belli 

Pigri faremo inetti 
A conrecrargli il jQore^ e i noftri affetti? 

Al 
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Ah non fia ver , che ìograti ' . . : 
Siamo co' noftrf falU a si bel doQo 
Di quelli al fiiol proftratì 
Imploriamo di voti umil perdono ; 
£ in quefta Terra iofida 



U MAD&£^« il FIGLIO fiaa la n«ftra guida 



» • • • 




'AH 
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M SantiJJlmo Ihmo di MABJA . 



DI Mar y di' Amor ^ di Regni , Iride , e Af^neiua 
Compofio è il Nome tuo bella MARIA % . 
Mar di pietà- Tu fti , per gente ria y 
3 doi Celcfie Amor tìvo portento t 



Regina, a cui fi proftra> ad ogni accento *^ * • ^ 
Il Citi, la Terrà 5 e la ^TaiPtarea Viai 
Iri di cara pace amante , e pia , • ' ^ 
£ al £a d^ furici .vado £l€i»eato>' * - ' 

t 

<^efl3i ,"b MARIA , Con del tuo Nóme auguff<^ 
Gl'Eccelfi pregi «itti Mi 'iÀftdne, 
Ed è il rifugio ai Pccc<Uore ,:e «1 Giuftb. 

« 

JE^er lui rTnfefiio fi contorce ,^ c freme ; '** ' > 
• Egli sbarag iia V Armi al Trace ingiufto ; 

figir il Poirto fifeoro^ i lidftra Spem^. ' 

, ' Digitized t y C^oogle | 
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« 

> \La Prefinta^onc ^ì Tempio di , 

T Enera BambioclU, ove i» gite : ^ -^' v* 

Con paffi da Gigante, e untp Alteri? . 
Al Tei^piO) Elhi «iipoode» ei miei peofierT 
f anno k piante i.^ k aiklirAme ardit£. 



Su Vta Miniftri le gran Pprt€ aprite ; 

Perche vuò (oof^<^ar 1>€A tutti iptcH* 
Al mio Sjgiior gl' tftmi imi ikwprl» . 
E le mie v^lifi » lui l>fir ftf ««ite^ 



Ma quefto c poco , c ali* amai mio fao Ufta; j 
Io voj^io» a4 oot> 4el Giudaico Esempio ^ 
. Vivere >^^pr9 piicA » f /^iBpre oftt^ 

Ah che de fenC iei fec' ilpffipKi ./^ 





1 


fi 
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- JJ Annunciarne MF An^eb ì. . \. 



Giunta de tei»pi la total pienem^ ' 
Che il gran MONARCA dectetati WMJ 

Il Nuni^ìo alato alla Donzella Ebrea 

Spcàikc lodo U pivina Ampiezza 

Tu , che di grazia vinci , e di belletti. : * 
lOpk'àhn, Oooaa; Qucfti a lei dtcea s 
^ .Per cancellar l'antica colpa rea, 

Di DIO Sex fceka «Ila. Matem ialtem; 

ta Vergine turbofli i « tali accènti; V! 
£ ifl «dir «neritowar di Dorina' ilr Noflaes 

Che.mù accorda cq' vei!g;ioei argenti j 

£lla per6 rlfpofe! E quefto? e come ? • ' / 
Eflèado pronta, ne contrari eventi . . 
.Del jgraa int9 ptivur iiie belle cbiomc^' 
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fimo dì MAJQA Fergine . 



M 



Ifera qualità del feflb frale ! 
Allor» che della Prole ha il fèn fecondo^:' 
Softiene , a forza , quel gravofo pondo , 
In pena del CoafeiUb . al primo male - 



4- *^ 



Quefto f in vendetta del dilettò fimnoddo i 
Speflb 4 xidiu;e al puiuo aocor fatale 



MARIA fu efente fol da qucfta Cdra ; 
Portatìdo il dolce Pegno feaza noja i 
Perchp cdflcetta immacolata >< e ptiisa ^ 



Ne il Cafto Ventre in pattoriré kiiiìtro|ii 

II duol del reo piacer crudele ufurà; 
Atni Egli tutto amor. it.cftogia io gioj»* 
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Primò. 

La Purificatone ^dt MAEJA. 



V 



Oi Madre tutta bella; e tutta pura; ' 
Nel candor Virgiaal del voftro Giglio ; 
Che concepire , e partorifte il Figlio ^ • 
Per opra eccelHi ^ feo za un ombra impura ; 



Che non foggctta alla comune ufura " * 

Di voftra legge j or chi vi diè il configlio 
D*e(porvi al gran viaggio, e al gran periglio 
Col dolce JicyxQ , per. ftmon , ai dura | 



Ab che il folo riaeflq al Tanto eflcnipto 

Neil* oflenraoaa del Divin precetto , <. 
yi trafle si da lungi al Usto Tempio l ' 

<..>•:.:.• ■♦ •••. •:; • ;. o 

>!a Tn benigna Madre; al noftro petto- ' 

Ammorza queir ardor , che in Noi & fcempio; 
Tipo di pittiti^ pndtCD oggetto . - . . : 
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^^8 .Juiiita 

Parajraji ali* Imo zi Stabat 

Mater 8cc. 



A pìè di quel fuijeftp , c crudo foglio, ^ 
• Ove pendeva U Crucififfo Albore, * ^ 
''Stava In Madre guài duro. fco^o^ 



Cutus Aaimam zmentem ^ . ^ , . . , , „ 

' 5 .. : ... su iz -jì..»" ì/ 

Dal ferro aauto ài imiéHcMiie* - T 

-ci' Tràfittst 1! Alma pura, amante, e pia, 
" StillavA in .pi««» i«iM« iL foo^ei €«ir«- 



rr 
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^ Homo , ^'«i /(fnr^ f ^ • ' ' ^' 
Cir/^i Matrem fi videtei > • ' / 

tanfo. /upf lido i - ; 



Senza ftruggexiLiii duol chi mai patria 

Mirar fommexÙL ìstsì grw Mai d'afiEaòm 
ASo^^U jd^l piofìta aiior MARIA ^ . j . 




.Miro peceàtis fu£ gen$is ^ . . • . - 

Vidit Jefum in rprmfiM . . >! . 
JlagiUis fubditt 



Vtc fin di riftorarje i'^aDftri d«ai. 
« : \Màtt QESir tfa. S^m in 
Jra Chiodi , «a. flagelli , 
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Fidii fuum dulcm Nsum i 
Afarientem defoìatum 



MlroIIo in braccio a crudeltà feroce', 
Intrifa nel Tuo Sangue , e à^ì^f^ . 
A fpirir la, belTlAhia i» darà Cxot^ ^ 



Hé$€T font amoris ^ ' ' ^ • 

Me Sentire vim dohrìf . • . i 
Tèe 9 ut secum lugeamé, : . . 



• * * 



A fpettacol fi fiero , e fi fpietato^ ' ^ ' "^ -.'^ 
Oh gran Madre d* amor 'deh fa , rhe lUKbf Io 
. Te&ìì pel.dolor V uUimo fiato ♦ ' ■* . ? ^ "T 
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Fac 9 ardeat Cor meum i 

In afMndo Cbriftwm Diami 
Ut fihl comflaceam • - • 



Tammt teeo yerikr dt ^imb no Rio ; ' ' . j 
E nel mio petto accendi un fanto ardore^ 
Per aoaf degaameot^^ uo si biioa Dio • j 

gltmffa Mater ijlud agas • ^ 
Crucifixi fig^ piagai ^ * 
Cordi meo valide • « v. . . . « 



Sbrmett} » elìclo te {diaccia a tutte V^òtel 
E delle Piaghe Tue crudeli » e fiere 

Pch iafoodi 0^ i»ose uo gran dolore 
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Tui fiati vulnerati - ..^ • 

Tarn digitati prq me fiati j 
PMas meettm divide^ . 

V 

Del tuo bel Figlio T afpre ^ngofcie intere. . 
t Itfeeo dividi ^ e al fuo voler Tuprerni» ; 
Ufiilci ancor k voglie ooìe fiacere » 



Fac me tecum p\è fiere 
Crucifixo condolere 
Donec ege vìxero • 



Deh fa ,~eh' Io ecco fin* ; *1 gioma. eftr* «pa ; c 
Pìang» dd mio G6SUM6 ncerb» peAe^ 
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^upcfa Crucem tecumftarif 
Et me tibi fociare v 
In flanlfu defidiro^ 



Vicino aV erudn legno , é caro htfBit' 

Bramo nel duolo farmi tuo Compagno , 
Quanto ad Uomo moruU quà giù i:oavicne 



yifg9 Vìrginum preclara 

Mibi jam non fis amaPar 

JEac me te cum piangere • 



« > • 



E mentre con ragiiMie Io qui* m5 lagno r 
' 'Permetti o dolc^ Madre al mio martora; 
Che fi «augi di piaoto-ia^ vero ftagno.. , 
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Fac^ uf portem Chrljli mortem 
Paffionis fav confortem j 
È$ piagai recùltrtm 



Deirafpra Morte fua fa fin ch'Io moro>' 
Che viva ftmpre in la rimembranM^ * 

. £ eh' Io ritrovi ia iquclla U mio Talora; 

Fac me plagi s vulnerari \ ? ^ . - 
Fac me Cruce indf/lOirip 
B$ €rmr€ PUH . 



Delle fue piaghe il dàrdo,' e k fembìapza ■ 
jFcrifcano il mio Core j e H lor vemiglio 
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Tlammh ne urar fumnfut , 
TtT Te Virgo firn defuifui 
In He JndicU # 



Per Te fi degni il Redentor tuo Figlio ^ ; i 5 
Neir Occ^fo^ del Mondo il di finale . . 
^tj-apparmi ilei Neiqico air empio, aitiglte* 



Chrijle ^ cum Jìp bine exire . . , 

/>^r Matrem me venire , 

fahemm ^{farià 4 : 

Scan^aini A mio Dio da tanto nmle 

I merti di LEI , che-fu xònfo»e 
di tutti i fpaToài tuoi nel di ferale . 



Quan* 
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( i>?TC< K7Tm l^1C4>C^TC4».7fC* I^TQI 



Quando Corpus morì et ur , ' 
Fac ut Ànima don^$u^ . - • 
taradifi ghrU . 



» • 



Nel punto eftr«tbo dell' orriixil MorM, ' 
Gol bel uiofifa délb gran VklMia^ 
Fa 5 che q^ucft' Alma , con felice forte , 

Giunga a godere in Ciel T eceroa gloiia Amen 




Deut 
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J)em Deui meus , t/f quid ditertqmjiì me ZI, ttahat ^uxta Crucem ^5- 
gV MATBK Ejus . A GESIP in Croce rincrebbe jn'cftrcmo Tcf- 
fcrc abbandonato dal PADRE; ma più gli rincrebbe il dovere 
- abbandonare la MADRE, e il non poterla racconfolare tra 
le fuc pene ^ Argomento dell' ingegnofo, non mpn che. 
erudito difcorfo, nella Domenica di Pafllonc , del Mol^ 
to Reverendo Padre D. ,Gio»raiinKdiB Pa^l^ PrepoGto 
de Chierici Regolari di S« Paolo di Macerala • 

G RISTO pendente dalie grm Stttere ^ 
Ove del Fallo equilibrava il pondo 9 
X Prima dì dare ii tratto , a prò del Mondo > 

DeUa Alt Morte toUe peM intora y 

Efclama , oh EAO tre i^aiOà tingoTcla ^€ejre , 

Ov'è il'>conforto voftro a me grocoada? 
Del mio gran Mar Voi mi cacciate al fóndo ^ 

•Ke^i^ eelsf élM 4e niki Wift-'pe»?. . 



C^eftQ abbàiiéedò k)el 'Divia^<^ 

.>r»'ftTa!^l acuto al REDENTDR rpittótc, 

' Che in fiu^ ne impìetest 4' £cei:ee f^adce . 



Ma piti U9&(k li dorè al^ dóHc^ Amante * 
i L' airer abbaiiéeiiai l«(Mfe^AORE> 

AIU 



"1 



6Ì -LlBROi^ 

' • ... 

Neil' ifteflb Soggetto 
La SantiJJlma Madre col Fìzìio 

morto nel Seno . 

ECco j)ur gìuDCo, o PADRfiy il dì ferale s. 
Di mone) e flrage al Figlio voftro, eoiios 
Ha fatto Ei già del fuo bel fangue ua Rio, ' 
Per drogarvi dentro il priiqo makt ^ 

Spezzo del mio dolof V Acuto ftralé y . . \ 
£ i deliqui 4el cor pongo io 4;4^Uoj 
Anzi per 1' Uomo Strei morta aoch'Io ^ 
E ,pcr fcb^tt.d^rc ,ai Mondo ii àX .riialfi t 

Io t'offro del mio ftno il dolce frutto;' ' > <j 
' Quefti colga Cìafcun dal Tronco amico i 
. £ refti itpbilfasoato il Mondo tufito»; . 

Che Te in Pomo ne ingannò^ il Nemico I r 

Egli non miri più , con occhio arciucto 
&Uto):ato da Ct!^ il f^ll9 aiitMi? ^ U 

« 
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» 

Per la gìoriofa JJJun^one. della 
Beatijpma V argine al Cielo • 

CElefti Chorii Ecco pur giunta Torà» ' 
Che Ila beata appieno il Paradifo; i,j 
MARIA » con^ i fpleodoiì del fuo bel rtfos 
^ La voftra gbria» e il yoftco gaudio iàd9ra; - 

Di quefto giorfto nella vaga aurora, * * ij 
Il Mondo folo nel fuo duolo intrifo , y 
Piarij^ r Occafo di fne gioie ^ e il rifo 
Sbanaffce > e umile il gran ileccetQ adora l 

Trotti giolivi del Divin fuó Figlio ♦ • I 
La' bella Madre prefentàte al TxotQyi • ■ 

( Ed .mite k. Koùl ài cué Giglio . : ^ .a 

■ 

In tanto , o gctn- Regtda j il bè! f erdohtf ' r * 'i 
Impeti» alle mie colpe , e in quèfto Effiglio ; 
• 7>'^j'9^^*fJ'.» €bc anMt tua §em.Ia fono. > 
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: . Neil' iftejfb Sog^etPpX ' i. 

r . •• • 



SPirò la bella Aurora i8 braccio al Sole» ---n 
£ fi unirò d'Entrambi i vaghi rai^ • • i >' 
Globa di Jucé ta) non vidde mal 
• . .Spirto beata (ii l'Eterea mole*^ . . 

• 

A 

O gran Regina ! Chi penfar qdi puote " ! 
Il tuo goder 2).AJl che Tu fola il iai; 
^ Io Qcm ibadegw» «keJi»'or tt aimi 
Si poco> oAd'il wÌm <^ ai^ affligge^ c dtaole* 

Angeli Voi , che etisia Mlé f»*' > 
Averte di portar Y Eccclfa Madre 

Ridite ft Noi dette Cclefti Quadre > - ^' 

. QimI fii la gioia, i» cai fieflaio aflbrtei 
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P.iirM:o. 7^ 
MARJA Cotonata di ^gloria ^ 

" • • • 
• . • . 

, ' \ • *. 4 ... e I 4 

Giunta ia Sacra Madre al Divin Soglio * - 
Tuta legsiadcJi • graaiofa » c bella ; i 
Le difTe il PADRE» o mia fedele Ancella > 
JijSeggio tuo /otto U inip figlio Io .vi^glio « 



Sofgìunfe il FIGLIO ) ed Io per Te profqoglioi-U' 
Jl, ftuòi fedel da reità rubeUti • y ] / 
r Aipiglfa H FARACLETO;, W/vaga^Stdla , 
Io jgjcaicla di m% Sj^plài Io puc ii ;ic(;oglió • 

IDDIO^ j>oi coronò di eterna gloria i" - ^ t L'> 
^ Che non fperi per Lei la gra* VittoriilJ 
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.Librò 

Triade per la fublime gloria con^ 
ceduta alla Santifsim.f^ '.rgìne . 

GRaiiè perenni fiano al PADRE ETERNO',^. 
Che fe a j>arte MARIA di faa poteost ; 1^*' 
Al FIGLIO , che le diè la fapìenza , 
£d all' Agior $ che addottrinò il ittcroo » 

Col fuo poter ci fcampa dall'Inferno; ^ 
Coli' altra in&gna la Dmna fiflenza ^.. 
' £ al'fio TacqUifto d*a1ta glotia foiaienza 
_ Per le ViitMi di I^i me difcemp* : 

Oh Santa TRIADE a quefta pia REGINA, ? 
Che al Trono voftro è ii potente » e valeii 
Per declìMr éa Noi to gm «i^ 

L' alM fua gloria ; ^ • mdrakn è ugaale; 
(Che il Choro eccelfo riverente inchina i 

prefcete icnprc fiao al di finale # - 
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• 

ter U Tefia della Maimma. JelU Neve il quinto giùK 

no, di Agqfto fi allude ancora aW altra Neve , di - 
etti parla il Vangelo il giorno fefto del de$to Me^^ 
fe , per la trasfigurazione del Signore sr Ec 
veflimenta e jus funt albaficut Nix 
£gura della gloria • ^ ^ 

ALlor , che più cocenti in mezzo al Polo 
Spande ì Tuoi raggi il Sol ael tempo eftiirOj| 
Piove dal Cielo ad inaffiare il Suolo < 
Di fredda Neve un porcentqfo livo^ \, 

Si affollan ivi molte Turbe, a ftuolo, » j j 

£d %x%mQ a MARIA ritratto vivo i 
Diipofità , un gran Tempio » e quhni 4 volo; ^ 
Scende un Choro^^dal CieUuHo J^ftivp 

'Ah 3 che qucfta è di DIO If aperta lingua; 

...Chi vuoi MARIA per Avvocata» £i deve 
Emèr si pura^ cb^altrisr:ii9|iwiS^ftingua^« 

S cbì del reo liquor ori vafo leve , 

. Pel fuoco eterno Egli fbl s'impingua, 

Me ìa.Ckt oial veftirà di>iaa<;4 Neveir 

' % ' ' JF La 
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La Madonna della F Storia . 



F 



Remea di rabbia la Potenza atroce 
Nemica infaufta al Battezzato Nome; 
Nei Mar fii rìSLo a frentolar le chiome 
Ua Mondo armato ad iofuUar la. Croce « 



11 Pio Regnante , colla facra voce , 

A Tutti è noto in quante £BÌic>e cooLt 
Oprafle, a (ctioter le iamjneaei <b«ie^. 
Clie minacciava il Barbaro feroce . 









» 



^BMk-W — — 1 ^ O 

SÌ ftrkifer Queftc^ per Toodoià via^ 
Cèfi péri jurdirci e eoa valore Jaiitto* 



Convenne pofcia aliar Rilangè irte»- " • ' 5 
Di far dall'Acque al Foco il lor tragitto^ 

. Ma la. Vittoria conregui MAfilA « * « . '/l 

Tir 
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Per la Ftfia della Venuta della Cafa 
nula nojira Prtyiìincia* 

ODA. 

X T la fu mia dolce Clio 
^ DaiMnl la Cetm ». e iìi le corde d'Ai» 
Inipira al labro mio . 
Di note acomiofi: uà .fiioa caaoro i . 
Mentre qui voglio imastO' \ 
Ad ooor di MA&EA icio^lieift il xttto ; 

Impulfo dolce » e caro . . ' 1 

Apparato fi raro 

Eccita 4 fefieggiaré il cor giuiivóì -^-l 
E la bella fembianza . . . 1. 1 . 
Reca m «gftm faot k «iM*MH|K»V 
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• •••• ■ %•» 

Rimembranza beata : '^l . 

Delle |;r9Zic.deI Ciel» con cui MARIA 
La fua Magion facrata , 
Fè volar tra di Noi bsoigoa^ e pia» 
E con eilemplirafi v . : ^ 

Varcare i Sifl&.ipa%iori. Mari : . a 

Oh Dio! grimmenfi pregi ; tS:.. . ^x.l 

Chi p«ò.cMk.delh.Mfl^a<jSavr^a^: 1 
Qui T», che il timo regij: i: 

E colla fpoglia frale-. ■ :. i 
<:offipaciikì.ta,Noi Cttne.I^o):ti4^.u..;i > 

> V . ci. Qa* 
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ul vagifti Bambina :.ù . .'. v 1 :. 

Adulta ^icifti » e cq' ^Qi^^ -. 

II bel Volto Divina •. ' ■ \ , 

• • • ^ 

* 

Bagnai» ^.ìvci^Cd^m&i i nolla Cori; v 
lu ancora il Sacra Tetta . . . ^ 

Quattrocento, e piii fiate 4. L r. 
: .CompÌAd Ct^a à)>k. i) fu» Uvoro^ 
Dal di 5 che fortunate ^ : 1 

V . le k. Spiatf [e |X i^9«o ÙLSfVk T^^Si 
E co* eventi felici . . 

Piaotò % ìém» k «»o«ct^ .. . : . : 
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Colà f% V€de oga'ow ^ - ' ' 

Fumare inctnfi j'td arabi profumi i 

Fervido Culto adora * - ^ 

LaSEINA-del Cieì co' argentei Intuì ^ 
E i. PeUegrin di^ i * - • ' - ^ 

Là fi profonde llOro 3 £ ^ t< ..Q 
Cotte gefliidfe ^-t- dovìcifts il- Sacro TemiMO » 
Ivi crovaa riftoro • W- '-• >4ìì' " ^ 
Alle» peaflf i e. agl' itóanni 51 Gi.ufto j c-l* JEaipIos 
£ tutti in abbondanza ' ' • - • 

Provao^4ì MIGLIA ia gj«a-pofiìuÉu ^ i 
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Ma che dirò de Marmi I : ' : - . : J 

» . • .• ' 

Che iferoftaov tutte le adorale mura! 
Eh ch^i miei bafll Canni . . : . 
Nop- Ikqno qui fpiegar> <tell« aatoa-. . j 
I vilipenda Ifteffi, .-- : • . : ;. i 
Tal Zona i SimuU^i «I-. .«ivo erprei& » 

la atti in ver divott , : . . .i^ 

• * r 

^tmacgui^ ^fti % Moi la Sacre .I^otie » 
Geroglifici noti , . ; . . . 
pelle a^flcfr fettep^ » ^gje-i.flMOQiiei'r 

Voglio dir d«ll,' arcano , \ 1 ' 

p?fe.«>ftr». qsiA U V«tb9.. yjnano l 
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O come ben quei fafli 

* • 

Parlaa cosi talora al jiofir^ Core ^ . 
Per quella via iòt yt0t 
' Dell' cteret Afogtott^ bel chiarore ; 
E a tal riflcflb intanta , . , 

Spremono dalle Imi •«» «tolce |Maa(o » 
Si die fol per MARIA. - • 

€* giàgne a coafeguir Ui gcazu U icMiei 
Qaefl'è la regia via, : . ~> 

Pdf iinpetrar ii( MlCxt M ^^«too^ s > 
Queft* è quel biJlodo /oKe > -, . 
; ' yCUe dell' Inferno. sà au«rfj^^ Ja Motte V 

... y 
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O Rive del PICENO i" * 

Quanto^ danque oggi tai liete felici , 
Che col gran Pcgao in Seno • 
Vivete fotto^i fortunati aufpicù. . . ; 
£d il voftro Tefbro ! t . .. , ? 
Supem dì gran lunga, c V Indo y c*l Moro ; 

Ma , o Dio , che tutto £el9 1 \ u j ^-^.l . 

Iq diwngo ^ualorft a^oie riflettd y' : • 

Se a tal foco. Io mi fvelo ! . 

^M. Ui torpóre >.ed ^gfiittcùco il g^'^'B * 
E gl'Etteri f orrori -. ; r .'. • ■ . J 

>)^c(>pr»i«> ji jnioivàlcb 'di.ròfl'oii. - ^ 

V: ^ Si Voi. 

''\ Digitized by Google 



Sì Voi MADRE pietofa 

Franger pptcce lol JleL fCtta4Bk> , 
Quella durazi^aQQofa^ r, * . 

Che a Vpì mi rende ingrato , <.ie ttofo a DIO» 

AhChe a Voi folo arpettStT*. « - ;^ 
, . Di^vib^j^njl nel; fe;» tó- gr^o Saetta.^ i 

Saetta dolce > e cara,'/: 

Che di. fbm tt4dr#~«M»wie 4* Alma i . 

Ed ogni .doglia..«m«u^ « , v4.i;'u i»; 
; Di^ombra • e & godei; cckfte calma 
Con qnefta Io fv^'fwné i '•^ > 



> f 
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Ttittt fonò complici mila Morte 
^i Crìs1"0 , eccettuata la 
Santìjpma Vergine . 

CRISTO morì per l' Uomo -, E l' Uom rubello 
Fn t paite nel gran Caio acerbo > e mefto ; 
f Non fu, ne mai farà Chi dica queftoi 
.Io Aon . ucciii i' innocente AGNELLO . 

Afà^ che Noi tutti già peccammo in Quello, 

Chi ehinguggiò ' quel gran boccoa. funestò V * 

Che /ara fempre duro, ed indigefto, 

Aocdicbè <^u& Acl fatale Avello ; ; : 



La Noftrfi. DIVK fol. fii si pctfctta , ^ ^ ■ 
Che Iftod dfè catfia- al Deicidio atroce ^ 
JP^Ccfee msLÌ (OQca da radicei infetta • . . 



Or Ella gridi pure, ad ^tl Voce; ' ■■ ■-<■■ " I 
NeUa Morte 4i lui fui pura ^ e nettai 
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'Alla Livotijflma Imagtne della SantiJJima Ver-^. 
gine tra/portata nelle Sacre ldi£iom dalli ^ 
Reverendi. Padri ScaràmeBf » r Èian^ 
chi della Compagnia di GESÙ' in 
Macerata T Anno 1727; * * 

Eir atto^ in cui fu queJlt Sacra Imago . 
Della noftra REGINA io fiflo. il guardo 5 
Tutto di Santa gioja avvampo , ed ardo y 
£ fpargereiidi ua dolce pianto, uq laga» 



Quel Volto fiato, ma però si vago 

Ha foraa di vibiw d' Amm si dÉrdo^ 

Ond'ogni Cor più duro , e più codardo 
Vi retta infcama avvalorata» e pago^« 

• 

A tal fplendore poi, la Mente wa ' • 
imialza a meditar : tanto belle 
Trar r ombre de' colori è c^i MAHIAnS 

Nel Trono ecceUb <jual farà ^a! quella , • ' ;..> 
Che anmaata il Sole iU 4' Ecerea «ia; 
E tdon» ha il . Glia luce d* ogni Stella ? 
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* • 

Per U parfm^ Mt ifie^^^^^^ 
Imagìrìe della Mtjpone de, 
medejìmi Padri . 

ADdio di noftra ipeme o bel ritratto ; 
Io ^Mrìe ^ui non ti vedrò più' mai ; 

Fu dolce il mio gioir, fe ti mirai; 

MOr un tanto bene diicguoffi a un tratto . 

Ta^ che oprafti , col Figlio il mio rifcatto ^ j 
. Deh iì> mia icorta in qàetko mar de guais 
Jl vagheggiare , a faccia, i tuoi bei rai 

KiTem a me noi Ci^lior.er Vpito iintatto # 

Fa eh? Io ti yeggw.iael.,fiB}r:.k-TiW< " "* - ■• '..■•i 
alldr, che qui dovrà fpirar queft* Atoas 
A Te <;oinmj:ttQi U f&Uf:&. nCcìa, . . » 

Quefto è il peofieros <:^: mi pone ia «aifli^;;; > ;ì 
Qi^efto» è il confoit^ , die a morir m' invita ; 
f^eA9.IBÌ.fajrpcr4rilji Mia. Ialina, j 

ir 
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ECco ; -o fedeli v k OMle Ikltigt > • ■'■ > . 
Che ^ bear 4a n«fti>a H^aafta Ìkmt% > ^ 
In vita Qucft-a sà cangiar la morte, 
GMNcàÀ ii C«r ili MA§ilA iuitìcc-, »iaipi«ga 



• 4 

Quefta iè k chiave pr^ofki t tage , ' '-i « 
; Ch' apre del Cìdo «1 «etditw ar^pwftè^ 
R'otnpe, «d ito eratto, sì le Aie ritorce-» 



Itcmt r Inferno 'tttMiMttt^«cceotiv ' * 

- Che ncgl'Ofleffi , in piifc mai plfc nrace , 
Opraoa ^mpre firepkofi cveaiU • - * - 



11 fiidn* qaeifte Veci ln w befttc ; ; ^ ' J> 
feMce -è 4i 4Ì!afK>N , -e gran po««w5 / 
E ia £a sbar agUa ie ^«kogt armate v 



Digitized by 



PjUMOÌi .87 

MuUer Em ESm^ tuus . 



DEI dì ferale U funefta. icena ^ 
Pria di chiuder GESÙ* nel duro legno, 
SopprcfTa del fuo duol V interna pena , 

Dell' cilxcnio fuo AniQt fi porge il/egoo • 

% • • * • . 1 • * 

^ • •• • t 

Nel fuo Diletto lafcìa a Noi il bel Pegno 
La dolce M^DRE fua fu quei) a arena. 
Perche ci folTc al fempiterno Regno 
Scorta ilcuta» e ^iofpi Jm»^ la . «eoa , 

Se àuTìquc 4L mArq:SÙLM^:ù^g^ : " 

Difponeodo così sì eqcliii^, e oiuore , 
E per il voftro aflenzO) a Voi s'inchiisia. 

.Foflo in òbli6 <k /alU liiki r owpr^ ^ , ; - 
Giacché &i piacque alla bontà Divinar 
Non mi private 4el Materno amore • 

^v^v-:*? Ave 



88. Ll.R.RO ' 

• ' Marìs Stella . \ 

AV« Marti Sfells, ' 
b Dei Maier 41^^ % • » 
Atque femper Virgo ^ .... 

filix C»U Porta • 

Di quefto Mare IDDSQ t» iàiw ^ a Stdl*i ? 
. Eccella M^wlte deU' Eterno Niùne » , 
.Vergine iemprc intatta , « tutta bella; 

Del Ckl Tu fci UPo»U , « il chiaro lume ; 

• . ■ . "■ ... 

, ^ . ij .i^ud by Googl 
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Gahrielis i^e ' 

Funda nos in pace ' : • . r ' 

■<ta»<ai»<a» <a»i iig».' 

Per quel falu^Q dei grani Miuzia alattf f : . i r: 

. • • • I 

In cui. ti riiKHBÒ-.dt fnufcie pieor : - 
pcb pota io calma il aoilramrio llatoi * 
^^i^§»iiàa in g^tjt ornai i?.aaù€<^ 'd. 

N 

m 

t 
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]^ ife J6 ^ ^ ^ ì^ièiSi 

Sohe vimla Reisi 

Profer lumen Cfcis ; 

Mala nojlra pelle i ' 
Bona cunffa p<ifce9 - ^ 

Deh rampi al ìccciim nibeU* } Imcìs ' . "^ 
ì« tenébr«4i'Qacii ^iwrjxifehitrcs- -1 
pifgombca ooftro Cor da tanti impaccai; 
£ liipMra-» fi»tti> s dokc, 4 cani . 

% 



Prima. 

mofffira Te ejfe Mafrem , ^ ' '1^ < ^ \ 

Sumai fcr TV tncni • . 1 

^ prò NMi natus , ^ . " \ ' • 
TulU ejc tuus^ 

U tuo M4terii9.<Boct |i,N^i 4.ivctt'i " •: >.:7 
II t(io bU FÀglio gr^a $ìgqO^ de QcU^ | 

f 
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S'ir 



Virgo finpAaris > 

InUf crnnu mitis ^ 

Not €UlptS folufOf > ; 

Mifcs fac I & cafios . 



Vergine fiogoUi's fecoada^ t jAtomi ' 

%tfk fotte lA {nù idolce ^.e la pìù.puia^ i 

£ r Al|^ifiiA % ed cgQi jroglia imp m^a « - a 



1 :> f'i/Mi 
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Primo. b^; 



Jte ^ ^ ^ ^ 

}^ É[ £ ^ ^ ]^ K 



^r^/?^ puram l 
iNr pars mnm s 

Vt vidcn$es Jcfum , 
Sempcr collciìmur^ 



« > • 



Fa, che di .aoitea jritt. il «orfif. iMcfo: v s e . i 

AppjcM «l^ooftcì» piede Jl lte];. $(%asr9,V 
f^c \[«|lt?9gw:«.iiii «iorAQ 4 tUQ.bei Pegaoi) 
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SU Laus Dìo Patria % t. :^ ì - . 

SiMMiP Cbrifi^ Decui'^ t « \ "^vl 

Spiritui San&Of -^J'I 

Trihus bonor unus. " 



Il Ghriofo Patriarca Qtujeppe 

^Sprjfo puriJJimQ. di 0APJ^ 
r^rgim' Beato in Fìt^^ 9 
Morte , e dopo la Morte , 

H ,SlItto.d^ógm Samo il pUrUeatar : r 'r: 
[M Yka. itiMW4 # Ji» P*r|i4UQ ancorai ^ 
Qjì Tu fruift», a gran «W».*»».' 

.©i GESÙ' ..e diAtARlA;! SembiW;aii»w« 



O 



In b^iedo ti , «4 A\^ h^\U àufoffi 
E chi potrà poi dir , che -«n^ 

, 1 il r^'.mìi^ an^rcA al lAtn ? 



1. 




Jl 





Or dunque accpgli di pie pwcrjl (qooOrf- t^-', -.O 

(C4 » 



1 
• 
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. ^ '7 Moribondo 



IO miiOfo » 6 Figlio , e Genetrice amaci ; 
In pegno del mio amor vi lafcio il Core s 
Voi fcft* o Figlio i giorni miei beati ; 
E Voi «ttdrifte, o Spof» il ofto Amore. 

Ar(è la brama mia d' un faoto aVdore : 

Per ben ftrvirvi ncgFimtìeghì ufacis.. r : 
Ed 1 fcariì fcfVigi', e il mio fudore : ; 
Foro 111 giojcdcl Cor da Voi caogiati . a 

All'alto grado , a cui mi fcelfe il Cielò', . 
Confcffo il ver fur Je jale forte itnpari f * : 
■■ *«a^ aUe nuMmoe» mie %plii col Zeio , 



Or ecco nktità fon giunto al fine , o Cai\ % 
Tra Voi fi fquarci del mio Corpo 11 veloi 
p lo 4>irco leu foli «i di jhù chiari. À 



I 

» t t 
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pRIMOè 97 

Nel Prohlema^fe fu maggiora il dono dì 
DioaS»Gt0iBattifta colla diluì San* 
tificaT^om neir utero Jiiaterno^opu-^ 
re quello della perfe^veran^ finale . 

N Acque Santo il Battifia» e al Tuo Natale ' * 
Fe plani» il Cklo / e eoa. il Cielo il Mondo , 
Che a Diodiè lodi immenze in fuon giocondo^ 
' Di- quefio glande £cpe nei dì titale <»' 

Qùeflq è qu^V Santo , che non ebbe uguale^' . .! 
r É del Meifia fu Precorfbr facondo ; 

Al gran Nome di lui fin nel profondo ^ 

TrelDUi di Pbifio k'M^ioit 

Sé dunqub 'haeqaé Samoi é'coQie pòi ' ' : 
Dovea temer di conqtìiftarè il pegno 
Pria 4i nafcer do9ato ai-McNÙ fuoi^d 

Ab troppo urgente fu r eccelfcM impegno ^ ' ' ' ^' 
Óittàt, chi. mai paò -dobitartra Noi , 
Ch' £i foife ambiguo dei Cckftc Kegtu) ? - 
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Nel Problema , fi alle Nan di Dio Jòff} 
^ più odomjò il gi^Ua df puri fa di 
Qiqi Battijta ^opuu la J^ofa del. 
Sangue del fuQ 

DEI Giglio VcfgiDale il bel candore , ' 
Che £ eà)feim-^t:PH> 4all^AXm'M^ 

O qual foaviti'di grtto^ odor« 

Spira alle Nari iiie jceltftr ^ . ^aaie #. j 



E k talora arvien , che per Aio mttoM ' z:^.. O 
Ne fparga ti fiangw coUf iitombm ifijfraote { 

Chi può ridirt del purpureo Fiore 



Ah sì con quefti raggr il gran BATTiSaTJ^ > -3 
Ri/fkfide come Aftpò tYamt a Dioi^ I 
B & diJoQQ m jpid fd83poia yiOit.. i I 



Quindi da ta> fpkndbr coofttfo Mrfi' Io , ^ :! ^\ 
Quale 4i qwftr4ne'..|p4&^lor»a;ja(qttìft^ 
* :A£faito jxol 4ifGCfne;il ifittfi>.mio «J / 
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b . c. Nello pfo FrMema^ 

. - ' * V * ♦ • . X 

DEI gran BATTISTA Precórfor beato . 
O quanti pufic amo] ito eccdfi. pregi ; 
£gli operò porcaii kifdDO' egregi 
Chittifii pel &o. J4aia:x20 ^ ^ aacqr .noaaiaco • 



Scielfe poi coir età virginéo flato V :^ > I > \f 
'atte6.a;{iroiniilgarJéiai^ : ^ 
Qaefte col Zeki nxprefle al Cor de Begi ^ 
Sipec i9[iiefte.aUa^£a. masi; IVeMca.-- ^ I 



Ma di sì vago Aprii qual ftj quel fiore? ' ' ^ ii 
Che: aUe.Nitii di il pij» odcfiroA ? 

11 /uo bel -Sangue 9 o 41 s^i^ioal- tìù)4àire ? 

Eh che GESÙ' àtìP Alme è ti cafto fpofo^j 
£ deXMpMMH fini verace Anore; ' 

Nel 
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^lli Glortòji Santi Gtòàcbtno , 
\4nna Genitori della B^atiJ^^ 
Jima Verdine . 

Enitori felici ! o come bene - 
Sfavilla in Voi di gloria il bei rplendorer^ 
Quefti fugò dal Mondo il tetro orrore> 
£ di« .pciacipio a raddolcir le neae*^ . 



G 



• • • # 



VAIba da Voi fpuntò> la noflrl Spéne T 

Cbejggiaofe ttl Sole EieiM41.bel chiarore; 
Che poi coir armi del Tuo dolce amor^ 

^ fraaiè» € ipou^ le jioftce ree cateqe» 



Si dunque Genitod : o Vói beati t 

: Poich* efleoda infecondi , i voftri pianti 
; .yifuro.in gipjc. dal, Signor ciogiMi.:. 



Or quindi adoro i vojftri merti tanti 9"' 
Per ,^i da Dio così ne /ofti amati $ 
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ii/ Glariofo Frotomartm Stefana » 
che i il Santo del Nome deU* 

Autore^ 



V 



Eggio tra fafTì il primo Eroe ^ che diedè ' 
P^r amor di GESÙ' la propria vita ; 
Neirorrìbil dmento Ei j^à non chiede 
Io /uà difeia la iùcerxia aita ^ 



Spalancatoft il Cielo ^ ammira^ e vede > 
G£SU'>' che ^Ua Tua gloria binai T invita ; 
Quindi prende coraggio ; e per la fede 
S%Q&e vittima lieta, a Dia gcadiu ; , ' 



Ma al ben de qke* crudeli il iuo: desiò - ' ' ^ ' * 
l^utta riVoIge/^.e lor , con doke affetto 

Pri^ga coliate. ìL bel perdoa.da-IXi^ « 



Cosi di Lui fu ifnitator pctfetto f D! b i 
Ond^impaci ciafcua Santo miò ì;.: 

lubbii^ir dì ,Cuore al. gran precettagl i' 



_ „ _ •#•««• 
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Gloriofo Patriarca Igna^Jo. di 
Lojola fondator^e deW Inclita Comp. di 
Gesù , operando il tutto , come Egli 
diceqjai3Ld majorcm Dei gloriam. 

CAIpcftar fon impero il fafto umanoj •' 
Ecdiffar de Natali Al bel rplendore j . . - 
. Vivere io no veni , per fòlo amoM; 
EiTer detiio amfor , ^al XJomo iaikoo» . 

Gioir tra ftenti» e obbrobriose ttuco fand ; 
: Ciò 9 che dà il Mondo sipiitit ' 
Vibrar Sàeccc d' infocato ardore 
Co g^&n^ cglld lingua» e coiUmmh^^' 

m 

Aflemblar tanti figli , e rutti mtttià 

^ p:opagar b fè xoi Angue » e '1 ; selo ; 

Ad imu d^U^ Mof te > e de sormeiiiì^ . - ^ 

Sc|uarciar di falfi dogmi il fragri velo> ,> 
Oprai; fiupgvi >. pd ammaflae. ponettti ' 
Ftutt mfegni 4! IGNAZIO a {i«o del Ciclo ; 

'4\ ■ 
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jiir f4poJioIo deir Indie S. Francefco 
Saverio <kll\ijìejfa Comp. V amor di 
pio mi Core del Santo . 

SAVi^RIOi ov'è di gloria il liei desio, 
Onde nudrìfti d' aita fpeme il Core ? 
Ove degP anni tuoi quel vago fiore j 
£ del bel* Volta rM^ireoeaea'^ e U brio 2 



Ah che tiitca*iò un pma il Grande iddio 

Riduce in nulla , col Tuo fanco amóre >. 
£ disfatto dal duolo il tenue errore. 
Tutto iJt reftancc poi coj^ì rjd}lio • 



Atfo da queSo amor varcéfti i Mari , • ' 

E fatti iDatifuetì i Cor più feri , 

£rgeAi al Cnicifi^o e Tcaapli» e Altari ^ 

" • • ,^ 

Spopulaili le Tomlk» « Wtria^cin 
Ammafifti i piodtgi ancor {rfb rari > 
' £ donaftt^aUa^ f cde e &egtìi> e Impeli . * 

.tv 



Digitized by Google 



104 




]^ ]^ 1^ ]^ ]É 



• • • • .1 



A;. ^ 



Carmina pr$ut jateht ìmpréjfk " i . ^ * ' . "^"^ 
pag. 92. in libro ^ cujus titultìs^ ^^j 
Epigrammatum libri Tres &€. Nicolao Bardi Socic^ 
tari Je/u SacerdùH AmfboM firmi ix Typogra. 
pbia Bolis&c. i /^24- 
lllufirtjfmo ^ur. utr. Dofiori Stephano de Confulibus 
Nob. Auximèi Ob Divoi Ignaiiùm t ^ framX^ 
Jcum Xavcriim eleganti carmini* làndafàs^/ 



CArminafCui tbnfco fihi refponden$iaCautu^ 
Grandiaque ingenti G^a labore pUceni , 
Non Tibi Pompe jus Verfus , non Julius implet 5 
Et quos non ferrei libera Roma.^ files • - 
ee\fé^ Horems mmi Ree puUica cura, 
laude ornas ; Mufm banc Confulis ejfe putò \ 




t 



, • :^ li: 
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'i/£l Core delGlorìoJo S*_TiUppgJ^erì 
Fondatore Mia Con^re£a5^onc 

dell' Oratorio . 

Ex»' iHvttpwatié dì coeeète ànfoi»; ' 
Arder, ehc dccefe U Divina face, >• 
Face, che brucia al Peccatore il QotiCp » 
Cor di peoficri et^rfil A>1 fericfr ««^ ■ ... 

Globo infocati) 5 placidii fragore 7 * • ' ' : 
Pragor , che fcuotc il buoi , ma dona pace^ 
Pace, che unifce r Alme al fancO'Atnore» 
Amor^ ohe 4i van piacer ^legua y c ^ace> 

• • 

Are» di fede , e di virtù Célfefti " ' •"..t 
Cclcfti fur tue brame, e i pcnfier vafti,. ' 
yafti^ perche gl'oàor col pi^ premcili. - 1 



Core del Cot di .l>Ìo Norma dfei catti, ^ • ' 1 
Cafti i defié, e i pregi tuoi fur quedi; 
^fti è il Got e^ MLIPPa^ e. Moto. USàl 
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: '. Brancffco di Sahs « 

PRekcit « Voi, cké «H'AIae pteMecij \ 
Ecco la beli» I4ea dd wftfo ìBdircohj r: ^ 

Qìjwi Ce ben mirate > apprenderete ; ^ 

Di fo viaiM jvttuii : iM .gK»a liwirfojc^ 



Conerò de Visi , e. Degooii «f iM4i««rr : - 35^ 
- ^ fRANCESCO Tempre tfl tcto a^c^nder l^«reo » 

£ a cotftpvd'aiiduc imprefe» air alta quie^ 

E£li d» amor , di ft , di òm 2eld : ' > X ^* 
' Tutto avvampante qui tj-a noi fa viftftr ■ 

Di dolcetta , ie fìgor : hfl Mifto ; ' • : 'J'S' 

Col profonder Tefòri a fro d'^l CielO:, 
. ifiijVM if^i^fiC»^ ivit^r.iU Gfi4$J^ 

41 
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\ Ul patriarca S. Doi^mù " 



CAhé i citt il %ODr Ib iir «ec ftdslcf 
F«ce , che acceft il {òcroiànca «rdore » 
■ Ctoe co' Rei protervi il più crudele , 
face « 4» ftsuft PtcoMie O^eoitf» 



Caae, che t Membri- infidi è" «taifidel < • : 
^ - Face , che vilTc fol dì cafto^ «more , * - 
'Cane i che ài doiciiiiie mitia U tùiàsi i 
^ face » che diede al Meado il^be^ cbiceit ; 



C^ne fecondo di gradite jHrcde', ^ 

Stàk iji^ìaiKe di ipleiidor fovm»^^ • 
Face yeia^j 0 rtal di iioftm'ltdr#>- • 4 1 «.i^ ' 

Sì Cane , Pace , e Stella è il grin 6USItiiM<y^; 

Egli è il foftegno della fanta Sede, 

I 
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Xi3^ùZ 
JJpf$. 

C^i :anélavvagheg|iare ai.:vivft '«Tprètfq 
Dtì Craeifiuo io Terr* «h bel ritrmoi' « 
Miri FRANCESCO , e in lui vedrallo iMto 

. Mioiitameate» i^^meray/glia» Mpt^ifo.,,.: 

Ciafcun Icftor sogulliò ft §e(fifò ' r i s " - ' 7» 
Tra fame , fetc , c nudità disfatta^ ' , ^ 
Ne^Icun iVIembri Jpr rimafe intatto « 
• ffiCtif.A^ ipv^m4ik HcHh t'. . . 1' * 

GftlSTO fui Monte ^de -S^nspe > e Vltiv ^ li- 

Per )^ Uomo contumace a lui rubello , 
£ morto Jlft.fmars^^^ru^ei ;f(8tit«.* , ; . 

rB^C«5CO 3n rateo Hon« «w^^ Ai quplteo lì^ 
Che con piaghe fimìH ai Figli addita^ 
« A ^^guir (ra Qoci. il .ca«ro AgQ^)l94 
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iélU ìmguit mtappa del Taumaturg(k^ 

Antonio di Padofva *. 

L ltigua faconda , che tra noi fpargefté 
; Semi d'eceniitl col tuo gran Zelor - 
E tante fiate rallcgrafte il Cielo, 
Qi»uica fw r Moie, ctM « Saun cogUeftc;. 

M inchino a tuoi portenti » «Ride Wnc^Ae ^ 
Ii.Afoftri d^£resu contro il Vangelo; 
Dalle Saette tue ben chiaro iryda. 
Che io Spicio D^ia «p»'diice avcftC i;; . ^ 

M» quaf £i imT tf| Diè !• nho penfiero , ' 
Che, ad onta dell* età, non fci disfatta-,./ 

Rcda ndo f f a aty aato jj Ctorp»?iateBo 2/ i 
è^ sìr intendo I» pi i la MMie efittìi ' : 

Dct gwo Motor dUpofe il bel Miftero; 
tf : ili» dtftiat^ «mor • t» iecbt iaMna-. ^ « 
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yfHe.Sant£ Braccia MGloicwfa S^l^ 
nqftra Santa J{elipone • 

INclite braccia del tnio divo Atlante ; « / " f 
Che boa Aidate a roftcoer la fede; , ^ 

E fanguigno il ftidorc^ in cui fi vede * 
Jbef cQ^e> c T fire^la xcftare. iaftMt€# 

Di voftre glorie , e meraviglie tante- ; »;i 7?^ 
'Il grado è taU ch'.ogfu .cr^d$fi2^ edidcde;; : 
Stabile in Vaticano è il facro piede ^ 
Col iy:ei4ia«4t.Vcl .vi9pià.cpl^ 

Ma -qual fu m%t sì ibrt«iii^o il Sucjlag- h^ì f :< r; wtv* 
C^e gétniogliè pei; i^it» fi: vitgo fiorftt . 
ferace di;Wrw fiilJwiUa^plA.?, .^r;. 

Piceno Soliti! vaoti il bcllQ lO^orc; ^ 'rlU lìì\ 
Ne ftofpr f tante geaaue A' Auolo». 

Piove i>er. Te iasleffO? U gm^GJS^J. 

0 
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di Pàolo, fóndame ddl^ i^f //giW • 
, ned&Minkni^ •• 

FR ANCESCO l del tuo braccio i gtaa porttOÙ . 
Oltrepaflàno -in ver del Mar le- ureoe |^ . 

Quefto impietrito ir pefo tuo foUiene». 
.Èrettaa wutu .c iftugidiù i. Veau . . . 

Del tanmatnrg» impero agrtiti accenti , 

Tremati gP Abbifli , c imnióbil frtw divieOT 
la aria il fafTo , e Tanfi dolci , e amene , 
La Morte la Natura^ c gì' filemeaci» 



Ma: folle ! in van- préfeodo Jm pocbr isttfotì > * 

Chiuder ne Carmi miei l'opre ammiranda .. 

^z. Ufi de |ùùi.e«c?]6 fiioiùft. gjl' «Icii.Saoii » 



Ah troppo it Tao foier trr ari fi iff ode; 
Ond*ilbel Nome Tao Ci«rcitt: decand 
Minimo già. a«o più» ou. iòvragrande ; . 

I 
I 
I 
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léOt dm Santi taumaturghi Protetto-^ 
videUaSantaCbiefa^M^ 

ri ^ e ili.Talimmo. 

• 

W[J Cco le4ue Coloaae . . • 
OelU JCWcik di. Diocesi (oftegno , >. 
B noftrfe' guida al bd promefTo Keg&^v 

Io quefti duri Marmi 
•Con ftagtendi Traiti ■ 

Eeftaoo fiotttuaw, e ìafiìante rarnrì 
llentrc che a «fiorar la ftde eflàngue,-. ^ 
r Un* fi ^la i» XacM , ^ 1'. A^tM itf ^«Mgne . 
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^ohUma « Sf U ffHaéi S. Ttmrfkt Afdmji fepialaffk 
f$H MBe oftrt di fi$éi ihhM^^ 0 pm^t mUé Jèl0 ' 
/omma . Si thn^ U feconda ^arfe^ 



I gloria il bel desio 
^'^^^ Qualòc s.Mniiefta avidamente al Core 
Sì deve a lutte Tore ^ 
.fOgù .voQ/.pi|«trlpoice i> obito i ' 
£ fa per Itene omè. t , . . r > - l) 
Salife.ól.Affoot&di vktii Sublime , . - . <"i 

O fwe il peno nudo oRm-^»'! . 

iì.4eye ai. Arali io Campo -jirmitOt 



4Uor che . tutto ^ i "- • ■'■-^ ■4 



Cosi, fiaMStsw |àlao. JbSi% .jn«iaQrie « - ^ 





£ in fiuiguìnofe glprìe : .'• 1 • 



Ma 
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Ma chel Mi* Ma(& folle i- . ! ' i . " ' ' i" 

gWix Tix parli ia quefto ciie / 
Delle memorie pje * *' ^ - 
Coa Citi ti' j|QgiNO|bS«lriat Ciek <eftolle i: 
D'^alcra pregio ^ C; altro, onore 1 i 7 ^' 
Sud^ per.£MÌl^rMdo it&o ipleodore^.' 

Del Monarca Supremo. c - <•..:•-' i -* ' • O 
Jfit. ]« glofia iOi lui l' tnìc» oggctìÈìRqt ^ 
Con profoodd rifpetfe»»,-' - - '> > i ' ^'^ 
Travili. i}i vini arkiaoi i at ^radoi>eSMBa^; 
E con fiupendi m«MB ,J • " . ' ' " 
Mcric^^ Gesù gl^ Bécobìk^ t k^ài 0 



parlaaoi 



PatUno già le Cartet ^, , - 

Quando ne Sacri Qfciofljri-» . • • 

« 

E có angeliche pittine a. ;.'!'.. j „") 
Volò lìii fofc< gU Aftci a ùi/k gnaitime:- 



Da quefto lume ^an»< • *' • * * v 

Prende #>c^'m «i^Hgpft;!* Jff6l3I.Sede>- £ 
Ella con ftabil piede • ■ • 

E ne fuoi dogmi skll%'.,\:'^ ^if^'^Z ;^ 





VI 
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Zea i.pregUti Yolumi, % * 

Che molit'iUedib io toc* giMi.Dotcdfv^ 
Si cdàlca « tam ì^imi ' ' . > 
%el, dK HWiagt donneati À fiutai^ 
Quefio è quell'alto pcgna ; :^ 1 

fi ammkaoo elpreHT; • . 

.Ove MAlaoJnfhna. ' 
I ilubi della MeiRfr » e «ffAtt» oepceÀ ^ 



• • • 




In gttifc ancora altère ; -tnJi J ! :,i M a- j!j l 
P^fTcgglò impt Xklì :^ e : i : chiare ttoteTi 



Le lor perpetue Rote . T; !.2 ^ 



E in Terra, ia bfwjbafcceatr^cn b'Vp X 

All'Alma razioiiale, ìt^t? Jlbs:. u r^.i 

« rQ^lS %1À. noft t^fsc i^rtOQ4ì:pdegì awv a 
I fuoi gran meni figrtfgt: 1 > 

Che al fuo Fattore unitatf:.! o:.'^'^ nca 5 
Come kj.%9j^ei^.:^l. tt0và:Ja.vakt 
,£ Ma 



^^^^ 
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« 

Mt dove h&ioi ìùùbiùì ^ uh^ j -y^ : " )i 
Non fa già mai fimiÌB«*' 'i r- : < " -^ < ^ 
B qttiflci Impunto- ài conìr>^ '■•< > "ì 

£ ben 9I eceelfo onow t * ! " : . - 
DoveaS % tu ». cfef iÉigel» i» €a«Q»^^ Alio» 
Cfae il Candoie il^M» • < 
Sempre laantenne al fiigÙMl &o ' s 
£ con ardito £ift« ' :r ? -cs 





tit tóaim in fatti 2 qitclk- -^vh^!^ Criq lìic^V 




i:4f «merlici A/wmraipij 



C di fiu v«fi«JMac«'u tc.c^ivcli.' £ 
Nd wfto I Tcifi mica i ^ 

fi Voi del gran Gufinto^l . :j i?i t*;»; <.ibj,<: .> i.i 
I di cui puri Qìg^,-^^,yi auj.i-?S 
O di qual bei fo|g»t«:-ii. t tr.uv.li .^^: !i.Ji 



9k ^ s &dtif^^^^^ 




Taccio però le glorifr^; àiiMjn 5 ìjì;.} ti. xrtrCl i ^ 

Mtotxt a. dovizia, atMoodo.'l» / i-Ti 

£dia ibftainft poi I^: .} .I; ; i J^u 
Sono ^uaCiafibitii ìoSifi&m»^ ^ 



fooonparabilqjeate-il' voftro prègi»^ -'^ 
jE* del Dottore Egcegió^t - - - . - ^ ^ 

^f^indi il voftro decoro^' ■ - - P ^ 
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RaiMQ. izi 

'AUroProblemaz^ Se a S.Tomafo iP Aquino /offe di maggior 
Merito ciò^ ihe li diffe la Vergine s Efto ice u rus de 
Scientia \ & vita tua O di maggior lode eia cbe li 
diffe CriSo Bene Ter iplifti de me Thoma • 

O D A» 

T^I vaghi, c amenicfióti . • - : 
cOr che rimiro, il Suolo alpérfp > c adorno > 
Per intrecciar gì* allori 
Al bèi Sòie AQy i(«> io qiiefip giofilOI 
Di fragranze odòrofe ' ' ' \- -r- 
Deh fecondami o Clio di Gigli o e RoIe# 

E Voi 9 o Ninfe amate ;^ ' /: . ' \? 
Figlie .del bioQdp- Namé il Dio di Delo 
1 Cirmì a me lUllateV : . ■ ^ 
Ferlien 'lodMe J) gran Campion del Cielo $ 
E coQ fatto giocondo 9 " 
Baci d'olfequìo gU tvSom i\. Mondo ^ ^ 
: I Ma 
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Ma fcarfo è tutto il pregio», ■ , ' 
4 Che: a Ì»K R»^ detiw 4a. Uagvi iiiQ«9av; 



Meotr' il Tuo mertA egregio-. 
; foidogflo d' nb» Jbnle in vtr A>.w^n ^ 
AUor , che il RedeiftocT. . . . ; : : 
«l'aificiir^ del rupX;clettc:Aau>ret. ; i 



Qgefto confitto in Croce 

Al iUo.caco fedek uo. di:^ia jl^^c. 
Con amoroia voce^ l u l \ .. i I 

Dunque la tua mctoeij». ' .v.' ì • _ I 
: » A cosi 
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A così cari accenti 9 • 

\ * 

JEJbro d' immcaid Igio^a ^1 < Saato soia . ^ ^ ^ 
Kifpofe; i miei coatcQU» :. ' ) 

B ^jn .aerGaik rfiew Vm iSÙa JOI^S li 
I fudori, e i dcfiri . * : . : : 

E qui la faa dottrina ; ■ . . . 

Mentre l' alu ReiM . ' : 

Vollp .illttArark piir^c»*iàoi -&voti:i::. 
B in atto amante » « :-piKo ; : ' 
Di fua iui» « Ì4p«: ilo ià ^iìcwìp ■* 

. ; : 1 2 piflcgU 

* • % 
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Diflègli nn dì MARIA 

_ « 

O qutQto pur fei caro al mio gran %Hoj 
Colla tua vita pia 9 

£ cotta tèe dottriaa in quefto EiCglio } 
Quefto è il Metodo vero ' . . ' ; i 

Batti pur coO' ceriea^a il bel ieatiera. 

- • 

A si pefaate Mole * ; * ; . l : 

Ci gra&tìe ia ver fupietne, e chi ncp vede^ 
Che il Qoftro vago Soie : . v t-^ à: 
Sfavilla sì > ch'ogni credenza eccede ? V 
Mentr'i fuoi. dotti raggi . : : : % t 
Xraflero fm dai Ciol gr eccelfi òmafggi^- 
- ci Ma 



uiyijzed 




Ma è ver, che la gran Madre : 

^Di ttolti i bem è! U felice Attròras . . 
£ le Angeliche f^uadre 
Si {««gmi li' inchinarla, a gara, oga'or^} 
£ che r alta fila Sede • 
F la. maggior , che sà pcnfw la Fede *. 

Ma pur lei tutta umile v 
, Adora riverente il D^ivin Figlio i 
Jl qual Rofa geatÙe ^ 
Cedf la maggiorama, al fiio liei G%lio| 
E io atto eroico , é piò, 
IiO rìcoaofce per Tuo vero Iddio; 
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9ue MARIA fè grande 
U meno il «oftfo Bne 

D' alte Iodi adiinirande 



fik -cfaiatoie < 

••4 



■1 



; Gli diè cp' dolci accenti il Redentore^ 
Ed ecco al bel FiebldMi ; . r; ^ 

: Sciolto l'finjgoia ^àfolment€ , t il Ten^ ^ 



• • • 




* • • • ! » 
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IN mozza z tenebrofi » e rari errori 
Giaceva immerfi», e inviluppato il Moodoi 

Di bronchi , e fpine folo in ver fiscondo , 
£ tutto gelo oc celeiU. acdori • 



Quando TOMASO , eoa i CoxA fudort 
Inadìandogli il fuol lo fé gtocondoi 
£ dei Tuo gran faper col grave pondo 
Disfece» e opprefle»a iia tnitc», i utà «rreci» 

L* alta tbnrimt ruft fii U gAdlir^ 

Che a Comprovarla a noi dal Polo eteraoi 
Tiillè Gesà, c Mark» che è ve» viu* 



Sì fcoota por di rabbie dgtt*te 1* In&ftto » 

Se quefta air Alme la fàlvczza addita ; 

Meotf À BMggik» iuoi pregi io aoa dUcemp • 
. I 4 liei 
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Ì28 lilBRO' 

Ìi4 medejìmo So^eéi^ù^^ 



TRt i più rublimi Eroi , che tutto Zelo 
Sparfero in dotti fogli i lor fadori , 

Solo TOMASO meritò gl' onori 

Nella ipoglia momle ancov dal Cieloc*^ 



Egli ,qual altro Sol del Mondo il gelo ~ < ? 
Disfece , a forza di cocenti ardori , 
E de protervi Dogmi i vani errori . . . ^ 

« • ' Sqnatci^ ftir Bf^il TcaejxoC» v(;|04<.. ^ . 

Ch« poi la gran RfilNA,^ CRISTO iftcfib - Vi 

I Deffero al iuo fapere, in varie guife,» 

. Di bcUà iicurezauu il pegno «^v. 
Moa fia flapor; fe V alta forte 'Arifc^ ' 

♦ A merti Tuoi , dal cui gran pefo oppréflo* 

eccelle glocie ^ue l^oo iodeciic - 

3, 



.^yi.i^uj Ly Google 
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M 



Utolo Ette TOMASO ? i cui volumi 
Fur tanti 9 c tali ne fuoi dotti iuchioilrì^ 
Muto ? Chi concitò già tanti Moftri , 
£:(pa|fe 4',^o(ijcnM iaui^cnfU fiumi ^ 



Ab troppo fono chiari i ruo| bei liimi » ^ 

Che sfavillano ancor nc^empi nbftrif 
E indarno gV anni gì' ìmpUcabil Toftri f 
Armoun » per ridarli ai lor frantumi • 

Per Elfi della fttfà P ftnér - \- • 

Nella lor purità ftan ferini , e filTi ^ ^ 
. .£ producono frutti a Dio gradici. 

l :rÀ.:U 9 ^11::;:,^^ rf:ii^ i' V £ :2 

fu Bue TOMASOV ma oonr Mato^ il diffi ; ' 

Mentre , chc.a gran;^ot dc.fuoi Mucgiri 
* Rimbomba in Ciclo , in terra , e negrAbbiffi 
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Al gran Taumaturgo S* J^iactni^ 
Ferrerio nomato l* Angelo 

dell* Apocali^ . 

D Araninfb -bea»©' ^ ' T 

De Miflevi iòvrani, ' * - !• 

Anzi de pm Darcofii> c aftrufi arcani. 
Voi colla voilra voce^ 
Qgafi Tromba fecale 



< » 



Della Divina eflenza 
Avefte Tempre in man l' onqipMCOza, 
Qyiodf fianr fia ftupote ^ ' 
Se a voi fiiròa foggetti ^ e ubidienti 
I Demoni ^ la Morte # e. gl* Elementi & 
Onde 9 fè ai Toftri mero ^ccelfi Io penib i 
U «doto» c sb§lonUfto,o graa VINCENZO^ 



L.iyi.i^uLi Ly Google 



■ 

p rMfiarcsS. Ga^t^mTUne felicitato da Gesù col &an^ 
' gue ffitiùjo delU^ìaga^l/uQ Céftaio ^ed0 Maria col 
frofrÌ0 Laite . Muore per amore , ed il di lui Core 
eolle ali/u vedute velare al Ciele • 

BElle gare d' mar tra Madre , e Figlio ; 
Per fiir felice a GAETANO il Còfc ; 

. Gli fpruzza quella in virginal liquore ; 

. ' X^gpfta.JU) bea -cqI &&cq umor v<»oui^Uo« v. 

Da fiuello j^rfiio pudico» e vagp Giglio^ A 
Apprende, a Meraviglia, il bel candori; 
crinnefta l'al^rp lil facrofanto. amore.} 1 

£ MciamW U ^ .^efteio qiieft» £ffiglio; 

Pel Httmà mmVXJctao beato • ^ « *■ ' 
.'Ebro, pofcia, per Dio, fè tante colè. .) 

Mentre tra ffliiQie adoi > tìl asnonfé * ^' > 

^ ' Scoppjogli il g^y: ,,c}ifi -al paradifo alato > 
yoìót per- il ^oattet Gigli^ C i&0£^. 

' 4 S. 
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'A *y. Caterina tergine j j Martin^ 



ODel Divino Amor portento ; e arc&no '' 'T 
Mirare iaviteb ana règal DonBclla')': ' • : > l 1 

Di grazie adorna , ed aiTai vaga , e bella 

vCalfcar col |^ le-ponpe, e il Mo «qmqo. 



£ darfi vinti all' erudita Ancella 
I più f^GOOfU lira* d'uft PagUM»; ^> 



Parlo ! m* intende ogn* an , A dò che pmte ' ^ 
'L Divino Amor nel Cor di CATERINA 
; In guife ^ 1^ cepis ooftxo^ affili «<oieM> 



<^efta la eui gran fò, b coi dottrina 

Ruppero e petti, e ferri, ed afpre Rao! 
Per cb 4! Amor fu latta ai SINA . 




Iodi co' fanti Dogmi , io iiicfdo ftrano, 

.' Vibrar ne petti la divin facclla , 
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jPf r ìa Fefta diff^ Innìèn^om del Brac- 
cio di S> Giuliano Protettare Mira^ 
colofo della Città di Macerata . 

DEh ceffi ornai di più honuf V Iftoria *T 
. Di qucftò 'fitoé r iovoluatarjo * erróre i 

Egli acccfo dal zelo, c dall'onore 

; : Cosi idquaatQ ofcurò la fua me9UM:i4#^ 

* . . ' ** ».#.. • - .»* 

Anzi ridicaf pur la grill Vittoria ; • J , j 

Che in qucfte Rive riportò U fuò Cuc^e 9 
Mentre a coflo di ftrazj , e di dolore , 
Layò k macciiia^ e coa%uì Ja gloria. 

Or donqttera Te pAftrafo .AinflianbeHa t ^ 

. vQucfta preghiera riverente Io faccio; , 
( : Si j iiell' impiega fpio* pcopiaia ^eiUL» i ^ r i 

E accifìi fi roìnpa; dimiiéi cólpe i\ -i- - ^ 
E di quefta Città tua fida AhceHa' - ' • 
Deh adopca iu^Ci^lo r4doraiCd M^Cao» 

I-I ' Per 
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"^er ilfolhnne T^ridfétypm^J^ìoente^ aUhrato dalli Padr 
Gefuiù in Ha€èr0Hi ad fifortdenuokd $ann S$aniiléQ 
JC^4L, e Luigi Cofuag4 ne ir Anna 1727. * - 



D 



Ei due Virgulti della pianta infigtie 

Fpmbtt ^pore all'ior da. IGNAZIOifl Qtwa^fi^ 

O come bene in ori al Grin fi cigiie 

Un dcappdlo ìmmortal d' auree Ghklaftdc 1 

11 dotto inchioftro gr ampi fogli tigne » 

£ I loro Encomi da pertutto fpande; 

T^l che ciafcuno ammira i lòr pfodigij • 

«arip di .STANISLAO ^.ie 4i jUUtffl « 




• - 4 



*— ' - • — ~ — — — - r o * • 

QuelU.ridix:a r A^ria.» ^ il iUgao Jì^so 
Che veneraro i loro meitì egregi; 

Colà fu vifto il viver lor primiero 
Ricolmo d' opre ^cdff j «occifi fregia 

Poiché 4^V:woiAlw ^él pmoio tiiftaftte 
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Dì quefta già^ p^ro>^taiite!giiife. . 

e r ' Gr Eloqueet». Òrator ne facri Tempi ' 
Quefta; p« Marmi il duro ferro incife : 
. Di |or vi(tiKla'ad ecé)riMr'^'e0ènMn-s ' 
Benigno il Vaticano a quello arri(e 
\ Glufli. ad a^iam ■> confonder gl? £(i}pi i 

Meniti» «9?iiiQelM, i4iti,.e f. pk ipKclaiIr ^ 
DcctctQ distdorvlA ia fu §1? Akati , > 1 

Or qui sì , ch'Io v,oiria de plik- ehniM 'T ! ^ ■ ; ; 
l^acondh Dicitori i ftnfi ,. l' «eblv i ' 
Per a^^a»i;er.ilijqu9lc^feratti tinStf { . f 
I fatti ^Ciftofi ìa- qweA» oatte ; ' . » 
Con c;m. I* Atfi^<if« »s%lj ru«ii gcadìti; <. \ 

RimboflDhMdQr fefton in ogni loca • r 
£cbi 4^:8k^i)BfiiPfi^r:aiinil A £^ 

• ••4 Tra 




Tra faci acceic / che bea ttfoto , é ctnta 

Schiarano al Tempio Aiigufto il vago affetto > 
Di fior fi vede afperfo il Pavìmeflito " ' 
£ di srsM Pittate il facro Teìttt . ' f - 
Tra le armoniche voci un bel concento - 
Riempie di gaudio il Gore 9 e di diletto^ 
Glie poi fi accènde a c^ntèMplare il; riiò 
Di ^uell' AàiuKi grandi in Paradifoi • - - ^ 



• • • * f 



Se i prciiofi ariredt al fin ritaliro , 

Che fnuiltan^ ct>n ftupor, le facre murai 
Io EK io.fcorgadi Getulia» e Tiro ; 
Color di Rofa porporina, e puraV ^} 
Appèfe fonie Tei^ all'ampio giroy ''^ 
: Ove garreggian T Arte ^ ^ Ja Natura y / 
E ne concavi Argenti acccfi ardori • ; 

Sf umaa d' Aifiria ìnibaiiraiDati odori ^ ^ ^ 



Tali 
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Tali permeetc' Iddio fa quefta Terrà / ' 

Glorie fupfeme a Tuoi Campioni invitti; ^ 
Perche furo pugnando in qucfta guerra - 

Inimici infernal da lor fconficct i 
A quefti le fue porte il Ciel diffcrra,' . 
Che viflèr ne confini a lor prefcritti . 
Per tal (eniier de Santi ìmrocoib Stuolo . 
Dirizzò generofb al Cielo il volo • ^ * 

Ivi chi può ridir taiitd ^ che bafti ' :' 
ìli ben , che lor profonde il gra^ Monarca i 
Chi si capire que'lbvram fafti, - 
Di 00} la gloria loro è colma» e dsreai^ 
Quella contiene in ver pregi sì vafti, 
A cui riuocer non può la cruda Parca ; 
. Là sù perpetuo è il gaudio , e il lor ripofo 
Tra i dolci ampieiTi .dell' Eterno. Spplo^. 

K Solo 
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Solo da ciò 9 die T ocdito nóftra^e » 

E ancor T orecchio , con ftupor , qui fentc 

Intender può quel , che le forze eccede 

In debii (orma si la ooftra mfcnte ; 

A tale oggetto , accorre allor la fede $ 

E Tyela Talta gioja apertamente, 

E cosi dice al Cor , da tal -fembtanM^ 

Corapccndi il loro bcti^ «h^o^n' altro amranza. 




Fruite pure or duMitie ^aime ibelle 

: il grati frutto immortai del voftro mertOi; 
Calcate pur iaisii r£ceree Stelle 
Qcm -ffìf tgiolivo , eiaeAofo:s < •cQitod 
Ma fiate fcorta all' Alme voftfé AnoeUe j 
In quefto CsiU^ difadrofo , ed erto ; 
^ iSà che^ fprez2atD M Monde^ e i fxttgi iaoì 
Qiungaoa *al fine a xr ipnfac epa Voi ^ 

> M 
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\dl V mejr abile. Servo di Dio Padre 
Giufèppe da Caper Pino Min. €onu, 
di S» Francefco morPo , e fepolto 
in OJirno Patria dell* Autore • 

AL Nome ibi dell' incruenta Agnello') 
" 't -Tnìn-Ml lììrt mnl Ini fraJaiarci 
Per ecceflb d'ardor del Core amante 
. Volate io. .coo^ Jia. uca.AufeUo*, 



Anzi con modo pià^jumniraorift* e heUO'» . ' . 
Moie leoo tùar la, più pefiinte;. 
Empir più luoghi nell' iftelTo inftante , 
L'interno pcoeuac di qucOi^^.fi ^eliiL« 



Ancorché indotto de* ecfcflii ut»!BÌi 

l^vcUti-, con ceeiem e fénfi drfftrt, ' 
■ Scioglicoda Aodiaftcufii,. Q.dufai^ ym% . 

Nel mio GIUSEPPE ad ammiMre impad: 

Cìafcuo tali Mitend» « aavìor pià flsiQi^- 

£ ffcsk di adoracb iti & gl' Aiuci^ .. 

K a Is 



I4Ó Zi I fi ^RO 

. . La Morte , e il Giudizio , 

r 

% 

• ■ 

Tutto lafciar oonvieiie ! e quella vita 
Si lambicca t momenti ^ in pene » e affanni i 
Tutto perifcc col girar dcgP anni ^ 
Che ci affirettao di .quà l'.eilrcma ulcita « 



La cruda Parca- ci iovrafta ardita» 

Con il ferro affilato , a noftri danni ; 
E disfatti del Mondo i faifi ingannii 
Cosà la gloria fuf farà finita « 



Sotto pelante failb » tra fetori' • 

Vedranfi tofto, entro fchifofa Tomba,'' 
Aggruppati «in un faicio .c .ccnci;^ 4>rJ f 



Ma pofcia , ohimè, che nel mio Cor rimbomba . /. 
. Del di ricolmo ibi. di ftragi , e orróri 
11 fuon ferale dell' orribil Tromba • 
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Primo. i^i 

, t 

L' Inferno^, 

r • 



O Inferno Oceano immenlb » e ftermiAttS 
Di orribii Cruci tutti uniti inficmej 
Ogni fpirto fedele ^ e battezzato 
, A te pcofimdp inoorridifce ^ c fremei 

Il tuo tremenda, e fpaventofo flato 

E' quel , che ci contorce , anguftia , e premei 
E chi fi fiflk in Te rolcjmò fiato 
f rimà del tempo di ipirar qui teme ^ . 

Perdere , e beftemmiar P eterno Bene ; ' 
Vivere, e mai morire; Oh forte duri; 
Nuotar per /cmprc in alto Mar di^ pene • 

Bruciar per fempretrt cocente arfura* ; n 

£ pur tal verità di noi fi tiene, 

£ poi cosi fi fprcata» e 004 fi cara \ 
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34^ XtrB&o 

// Paradijò 
Videbimus £um ficuci EOi . Non 
Videbit me Homo & vivet. 
£xod« Cap' 33. 

MId Dìo f fe tue lidkne » e fl tu o (pleukirè 
Faono beato aippieno il PandHos 
Nella Patria Celefte il tuo bel vifo 
£' iqtiet » che futa 4' àlea gioji il Còée ; 

lo mezzo a qneUa il Paracleco Attote 

Abbrucia, e non confuma io Trono afHfb; 
- Spira quefto peffceoe ili^audio , e iWifb^ 
£ fbandiifle per Kènipie il ^io odolore « 

Ma quando mai verrà quel fao3to die , 
In cui potrò fiiTaf toel vago Sole 
t Dì qpR&A làtaa k popiUe wàf 9 

Ohimè! che FUòta» « tatto lies noti paolo 

Fruir , fc prima , per le uiatc vie 
Di^Morie^ «aa iì afiice la^Taa noic^.. 
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Li fette Vizi CapitaU 
Superbia . 

QVat {U r infiufto , ed il ptknkt delitt»; 
Che ami oltiaggiue il f «ckor del tutto. Ì 
Chi ricopri la Terra , e il Ciel dì lutto « 



l?i MICHELB 9 coiv vttore Invitte » 

Pugnaado vliifer e or eecei^ dIftnM» 
L* altero Spirto » che iènz* ochio afciuttO^ 



Come già diiS ,iht k^tmà p»m ■ 

AtnflMDtò^ di gramaglia , e taflie» e tali 

ENfli partorì ce» tattte eure ; 

£ fjj^ IbJf^fii «ti cairn mali» 
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A Varo! quando mai tue ingorde brame 
Oi femprc cuinuUr faranno fptnte ì 
Quando delP oro in Te T avida fame 
Mipgueraij e qi}ieKrai U mente?.. ^ 



lAhi^ che iofin^ che di vita il debol ftame ; 
Cloto non tronca» il fuo desio non fente 
Òr interni Arali, e neirinftinto infame 
Vie pi^j'iitfiui;a.^p4£4.gii qui .i)ooJeate« 



Egli non gode mai la bella- calma » ' e 
Ma d' ora in or da quefto ad altro loco 

. Jtagitta fempre fgjt l'inquieta fajii)a,v -, 



Mifèro, che fi ftrugge a poco 5 à poco; 
£d obliando af&tto il ben deli- Alma 
Ammadà legoe per rateino. focp*^ . 
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PEccata imoiooda^J^cui morbofi Qtmi 
£fahrono anèora iòfioo al Cielo t 

Chiufe qucfti le Nari , e V Arco , e il Telo 

. Tq&q. icoccò j .vibip ^ ci £k ia.fi:aacuq[u ^ 



11 foco^ e r acquai fi cangiaro io.<fiiifti:^ > \ ' :^ 
Per fficgarci , ed^aoco al Dio di Deloj^ 
Coprendo il volto fuo coir aureo vqIo » 



Ma che prò ! Se 4a fò^^ì rtuòf fòtoif ' 
Sorgefft quat fenice; e og^'or Tu fai 

^ran^fliagi d\Alaie., coVfcfedU. atdQji ^ 

Idra crudel T« fei 4e n^lWi f u»i s ?♦/ » 

Ttt appetti , ed avvclei^ i noftri Cori i 

^ : Il ,.veiQ. Amji Xtt M dei fcwf te 4 e oiai . 



. ij ,^uci by Google 



14^, I^ifino.. 



o 



Dio, mofte^ «aacor, diipec»^ « wbbit -^s; 
Spira If Uomo iracocido ^ il fdciM 
Qaal Afptde ttudelc Ei cova in fcito ; 
btfBiroa ii AOTik » pca iUroi kJabhia* 



Strilda qual Serpe ^ per Y ^ìàm fiMkfar ^ 
Sempre aacIaii(U> alle TMdctcC f> e piett» 
Pi malcatemo Egli vorrebbe almeno 

Sfogard, « Itmì fHà^ or freme «labbia ; 

P DIO ! Che ik «PifliMO A ittinbuM : ' 

Un Membro dalla Chielà già recilb 

O fi» Bstìùs/Qhff* Ture»» o pm P«8«Mti 

SipaffipurJ Ma poli^io^ «aiHrif(» 

Di CRISTO un Uom fed*k ttì»MO>taaBOi 
Dirò di' ^ pcgg^)^ Gi^ IlIm «coifo • 
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CAmmà Ingorda , che gii «ti li Ikzìa ; . 
Pozzo, cbe mi sì riempie, e ^èmpoe ingoja^ 
fame, che omì fi«ftiogwe , e tmfte ftrazia » 
Wmdcc ia ua Tempre' diletto « e aojz* 

Vero oppreflbr dclk divina grarit, 

£ OiAruttore dell' ioteraa giojaj 
Beonido Cai di <]utkhe «et difgratit > 
Al Corpo ia&ttOj ivuk cojaiGa^ tihejoiuojt 

* 

O della Gola vizio inver bniijile.» ^ ' 
Divoncore iB ioA^nist opime , 
Cagioniioa Anta d'ogai ofiftro rrutojt ^ 

Tu cMnvolafti il pufo ben fublioics ' ' 
Tu ci cofflrifli ]mr di .^M^lia 
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QUalor ìi fchiera al mio mentale . afpetto . 
De vizi più penrerfi il ver rifleilb , / 

Veggio , eh' ogn' un di loro ha per oggetCq 

L* aiior fU variar, forte 9 e di ie fleflbw 

m 



Dico il proprio vahtaggio ; éd il diletta * . ^ 
E' quel, che tiene l'Uom, tra ceppi oppreflb; 
Quefto gPaanoda il Cuore in mezzo alpetto^ 

I £ il fa cadere in cfegcando ecceflb . . 



Neir atto fo! d'Invidia Io noa difcemò ' 

Alcun d'Fntrambi, e quindi è più Crudele > 
Eflèndo parto Ibi del cieco lafcrno . 

/ 

Indi forti la morte al caro Abele ' i ' . 

Indi ne forge quel livore interno i 

Che crucia 9 e ÌA niUe guiic cruCM il Jiele ; | 
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Accisa * 



SE avvien , che un Uomo da languori opprefiò 
Tragga la vita fua tra pene i e dogUe i \^ ^ 
Depravate cosi foir le fue voglie , 
Che ogn' oj: s.' attraila > ed odia ancor Te .fteiTo « 



Il cibp pur , con miferandò ecceflo t • » « • . ' i 
. £i oauièa» e al fiìo rofiegno il niega >. e coglie ^ 
E il gufto fìio li pafce folo , e accoglie 
Ciò ^ che le nuoce ^ c che. lo >iueji «deprciTo . 

D'un fimil morbo in vér.patifce un Alma ;. ^> 
Imméria In « via^^ e nel piacer brutale ^ 

In cui giamai rinvien la dciice ^calnia . . 

« 

£lla qui abborrc ttìtto il ben , che vale , i /. ^ 
Per copfeguir .del Ciel la bella palma s ; 

£ io un pnotó . gì' AVvieii l' ettiAo ìnale :« 
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Tremendi . Giudi di Dio . 



DEgr Arcatiì <li DIO oh Oceano immenfo ? j 
Dirnpp feota fonila» e iènza fiae» ^ 
Lt meaw mia vieti .quator «t. penfii i 
O: CQÌ« ifnpcricrutabili % e divine* . 

Uomo 9 che in Terra Kmìtaro ha il fenlo ^ 
£ giafta il proprio frale ha jdee fambioe 
Se io eCi a flMcNtac A fiflfa iatcìifir, 
Sicilie può umer la iue ciiia&« 

O DIO ! Chi puÀ capir qjue^ trifti eventi 

AqouIuu a taiK' Alme , at punto eflreni* 
Doppo un corio ftrnk di patamcijtiiè . 



P Gran Giudizi, per cui Tpcflò Io fretaft 
Giuftificati K)l oi^L* propr) accenti » 

Quandotm^iaKm^ io Voi.pii icé^i e aemo • 
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Primo, i^ì 

$ine me nibìl pQtnttsfacm . Il Vang. 
Grafia Dei fum /a , quod fum « 

L' Apoft. 

• • • 

Uomo di fango vii , che V Innocenza 
Perdette allora » che ne fù inveftitoi 
Che poi foggiacque tilt Cerai itmmuL 
pi Morte f jc sì dal Ciel ne £u sbaniiito^ 

Queir Uom, die di<ÌESU* la gran tiemoosc * 
Sanò col Sangue fuo così ferito 
Porri radere 9 e poi rifcrgtf fenu . 
V ^^xxo Jpecial il' uo Pip iaBAitoi . . , . ^ 

■ 

Ah folle è chi fel ìCBede : è troppo forte • ' . 
X'iftinco Uomo lalla Divina joffefii» 
. .&aacfaeoda ^ jreD liquor d'iCieraa. NUmtcp ^ ^ 

I.a Grazia il inuorw ; '«d *alb grande joiprdla * 

L* eccita ^ eh' £i ie vuol , pufol caogku: iprte ^ 



Non 
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• Libro. 



Non funt condignd PajffSones bujus temporis ad futuram 
^Uriam ó*Cb Momenfatteum &t. Mternum ghris fon* 
dus operatur ia nobis ^ JL* Apo(L ^ugum meum /ua^ ^ 
w eji &c. Il Vang. Arg >mento d' un Erudito 
difcorfo del M.R.P.D. Paolo Negront Predn 
cacore annuale de PP«fieirndbiti di Macerata. 

COs' è il patir di qiià ^ che è un fd in0mènto'# 
RiTpetto a quel ehe non finifce mai ? * 'ì 

Cos'è di quella vita un brieve ftcnto, T 
A fronte , dhioiè ^ di fempiterai guai? ; 



J>' abiètta poVerti cos^ è il tormentò , - ' ' 

Per poi veftir di lumioofi rai ? ' ^ 
Cos^ è del fanto Giogo il portamento ^ 
Che si bavero btiDA G£SU^. Tu faii.^ 



Ah che tutto è tìn bel nùlli ^ a qhel cònfroiltd . 

DelPalto ben di fmifurato pcfo. 

Che p^r poco un Dio di darci è pronto . 



£ pur con cecità non è compreib . 
^ Vantaggiò tal d' ineftimabil conto, 

A|izi Sali' Uom fp^sggiato > e vilipefo • . 



Digitizecl by Gdv'»'^ 



Primo. i^^ 

Fecìjìi Nos ad Te, & tnquìetum efi 
Cor noftrum , dome requì^fcat 
in Te. S. Agoft. 

PRofonda pure il Mondo i fuoi pitceri 
E vcriì ie fae gioje in abbondanza j 
Si paflf il tempo in amorofa danza; 
£ iaoodio pure i fuoi concenti interi » 

V Ambizion fi fa»|, ei fìioì penfieri 

Cònfcguifcano il ben , che ogn' altro avvaoza s 
Relli appagata a pien la Tua baldanza , 
Con licche prede, e coTovraoi imperi.. . 



/ 

/ 



<:be tofto.^arità^^tl ombra il tixtto V 
^ diverrà molcfto, e ancora eforo» 
I-afciando pieno il Cor di pena,, e lutto j 

Ah che Dio fol dell? Alme i il caro "AolS . 
DIO Ibi del vero gaudio è il dolce frutto j 
, Pio folo c il noftfo Centro, ed il tipofo* 
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\EJJìeljQ alla contima. Pndka^onel, 
/ y£van Eolica nelh CriJìianitÀ * 



E 



Pure è ver , che per frenare il corfo 
Air UoiKi fedcl nella perv.erik flrada » 
E nel potKo infernal perclic aon cadi 
Al fiienuo. epa vieo .rompere il motivi 



Ne Templi i e altrove ogn' ór fi calca il dorfii 
De Pergami eruditi » c Mo fy. abhadt 
A fatiche , e fudor , perche fi vada . * 

Al.Cicl> porgendo A.ltt\,à pio foccarfa^,^ 



Succhiò Ei dalla fede il Tacro Latte« 

Che luce 'mfniè in Ut bea chi'in • e vafia^* 

fcir VìwSetsu ^ciance: loggi iautte.t.. .1 



Ma si la Ola Natura è inferma , e guàfta ' ; !i 
Che queftc ^o» furot fotte « e disfatte , 
Per mrarlo. dal awl # oc |iur «6 Wmì ì 
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Dalla pena infamale, dalla perdita dslla 
gloria , e motto più dalla Morte dì 
Crijio fi riconofce cofa fia il Peccato^ 

Clafcuoa; i )ateiid«r be» » ìeott MAo 0rÀ>rei, 
Del Peccato letàl l' immcnfo pefo, • '< i, :% 
Mediti il foco eterno , e il Tuo dolore , 
Coa cai *1 puàir<tt tia DIO pkcofo , e pMo . 

tadi contempli il Ctel«, é if fìid fpléhddi^c' 1 
Che qui y a badanza , non fu àia! comprerò i 
E dica ! A qoefi^» in fei«pit«rao muoro. 
Chi iodegdo col fallir di lui fi^ ftfo« 



Pofcia, a meglio capir, di tatffO male, 

qual fia la pena, e J'efiAenza atrofie « 

•Ptnfi , chi aa Oio f«r M noioiMie; 

Egli fi cfpofe ad etnptMà (étócé ; " 
Egli per lui pati nel di ferale J 
Egli per lui Aeri f^e&attf ia Groot 4 - 

La Si 
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- Si loda lo Stato Ecclcpajììco ^ - 

€ Claujirak • 

i . . . . 

Alme dil Qel dilette ! o voi felici ; 
Perche da lui prefcielte a un tanto bene/- / 
^ Da quefto Mar d'angofcie, e dalle arene 
Vi (raffe Egli ficure ai Poeti amici • . ' 

fficente foIo^Ui Divini Uffici, 

; E a meditar del Redentor le pene^ 
Ivi guftate le delizie amene 
Di Ipirjo > ad onta dei cr udcl Nemici 

Luce de! Mondo fiere , e in cima al Monte 'i 
Bella Città , che trae di tutti i lumi , 
. £-d' opre (ante oga' or diviepc .un fpnaciL* 

Ma guai! fe pofcra i voftri rei coftómi 

Ci fi difvelin , con fcoperta fronte, 

Il vàio aUor era Noi u cangia in fiumi.. 
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{ SpernereMmàum ìSpernm nullumi 

Spernere fe ipfum ; Spernm fe 
i fperni . S. Bernardo. 

* 

ODio , del Mondo folle » ed infiagarda ' 
Deh fammi non curar le pompe iotefei . 
Per non mirarle > fammi cieco il guardo ^ 
£flendo tutte larve menfbgoiere • . 

Alcuno 5 e fia pur vilC) e il più codardo» > 
Nòn fia , eh' io tratti con fcmbianae altere; 

Ma per quefti vorrei, feoza ricardo 

, pronto iinpiegar le voglie mie lincerei. 

I • 

Aneli io Tempre di avvilir me fteflb ; > 

All' umana fralezza , e, al proprio (laro 
Tenendo Tempre attinto il gr^ rifl^flp ^ 

' Anzi d'eflerdft tutti ancor rprexiato :ì 
Il non curarmi , o Dio / mi fia conceflb ; 
r Ah che fe a fucilo io giungp ».o. me tesato • 
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iilfiejja ai patimenti di tanti Santi ^ 



QUalor imnecgo in x{»el{>enoro Mare^ 
in cui nuotò de Sami imflwnfo ftuoio , 
Che fecondo alla Fè col Sangue il fuolo. 
Ore foctima Paint ecceliè^ e la^e » - 



Qualora » àìtCì ^ alfe lor ^dogUe amare -"^ 

i- Penfo con il mio Cuore, a folo, a foloi 
•£ che air £iDpireo s' innalzato ^ volo 

«Sor ^ , AHI m loro 4alcÌ9 e otr»* 

Pieno di facro wrore wHAon efidamof ^ " 

Mifero me, che fuor d'un tal fentiero 



McEZO Secolo ittMi ^Ti^ciMm 40^^ 

£ ancor sì male la mia tela Io tramo ; 

V Ani- 
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L* Anima di alta ftima prejfo Iddio , 
e prejfo il Demonio 9, ^ di foco corno 
prejjò /'t/owo.Habetis Thciàurum 
in vafis fìdibibus • L* jfpoji. 

UN DIO, per bdi deU' AÌìm; £i nonpoiè, 
In dubio il iào morire» e U -Tm CcoGe} 
Ivi fofteone un patimento atroce , 
a Ai9eUi il nudo Goffo tfyoki . . 



Tutte le aftuzie, e ine indaftrietaiboré ' > ' : ÌA'.. 

'L'Inferno, in dolce ftUe, e in un feroce, 
Addopra, per rapirla, e a la Tua foce. 



Solo all' Uomo non cale Si <beriWlàré« 

Che <)uai yjvfo di creta in fe nafconde^ 



t --v 



I)i coitoM1Mkm% ibr^ogli^^^^ : \:Z 

Tal gbja , al cui confronto è fango r^ro f 



Digitized by Google 



i6o, .LifiRo! 



Multi funt 'vocati , Fauci <v€rò 
EkBi* 11 Vang' 

OH d' immenlb terrore , oh gran parole 
Della bocca ud DIO Tempre verace I 
Penfando in Voi perde il mio Gor la pace i 
£ Tafpra pcof toilcaer Aoa puolc.» . 



mei Mondo ibtto la peiante mole 

affanni > e di marcir V Uomo fi sface s 
E un tal tormento poi farà ferace 
Pi fiamme eterne? Oh quefto ^ mi duole» 



Deh per pietà mio Redentore mio DIO! 

Dì quefta vita nel gran dì fupremo 

7i pJ^Àcgo» k faiU^mieì poni ia obUtffi^ 



B fe qaeftt; a baftanu» Io qui un f emo ì 

Mi contento nel foco acerbo » e prò 

Bruciar dal Mondo iiuo al giorno '«itcfffw* 

11 
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Il Tempo l . . . V 



QUal deftrìer, dictiel corfb uguaglia il vento ;i 
Qual onda , che fen fugge , c torna al Marc > 
Qual baleno^ che muore ^ alior , che appare 
Qual .lume , che sfavilla > e refla rpeuto. 

Ciosi tempo perifcc , e il van contento . t ^ 
^ Si dilegua , qual fumo , e folo amare 
Lafcia le Marche all' Alma » a cui più aire 
•Son lefuperne voci, in muto accenio.^ 

I 

S 

Semivivo vien T Anno , e poi riforto * : 
Bambino riede^ e sì le Tue. vicende 
Ne cangia &mpre dall' occafo, air Orto,; 

E VUom con tal divario non comprende , 

Che il tempo Io diftrugge, c lo vuol morto, 
. B «^ch» i' Jgieriiità già già l' attende 

rv > . * - / 

I • ■ et*' 

•».••.» w 1 . . . t. ...... .i imo \ 
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i6z Libro i 

Timore deìr Autore . 



Io, che prcfi ardinrlcnto in cfucftì fogli 
Di perfuadere al Mondo il Saato Amore ; 
E d'inneftar ne petti un facro orróre 
De' fenfi contamaci ai £eri orgogli. ' 

Col mio dcfiro alH Cclefti Sogli, 

Che intcfi d'infiammar degl'Altri il Corej 
; E coli' acque del pianto, e del dolore 
Frangere delle colpe r duri fcogli . 



Io, che ebbi un tanto ardir, fuor del mio flato, 
Mifero , che dirò , fe al giorno cftrtfmo 
Fofll per li miei falli condannato? - 

Ahimè, che a tal penficr, mi anguftio, c tremo j 
E fempre contro me ftà in piedi armato 
Quefto timor, per cui ben fpeffo Io gemo. 

^ Il Fine del Libro Primo . 
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